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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato nella sua seduta di ieri ha continuata la discus-
sinne del progetto di legge relativo alle SocietA ed Associa-

zioni conimerciali, approvandone l'articolo 22 del testo

dell'Ulileio centrale, oltre agli articoli 23-30, 48-55, GS, 70
e i1, con emendamenti e modificazioni. Parlarono i sena-
tori l'abella, Pescatore, Deretta, Corsi Tommaso, il relatore
dellTüleio e antrale, senatore Lampertico, ed il Ministro di

Agricoltura, Industria e Conimercio.

Camorn dei Deputati
Nella tornata di ieri la Camera, dopo di avero annullata

l'elezione del Collegio di Sorrente, continuò a trattare della

queatione ecclesiastica sollevata dal deputato Mancini. Pre-
sero parte alla discussione i deputati Lioy, Taiani, il Presi-
dente del Consiglio, e per fatti personali i deputati Lazzaro
e 3fancini. Quindi, chiusa la discussione generale, vennero
r,solti clui depu‡ati Mulis e Petruccelli due ordini del giorno
proposti da essi.

LEGGI E DECRETI

IlNon. :MS (&rie 2·) della Raccolta ufficiale delle legg¡ e dei
decreti del Regno contiene il seUuente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NA2TONE

RE D'ITALIA
Visto l articolo 5 dello statuto fondamentale del Ilegno;
Edito il Consiglio dei Ministri;
sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari Esteri,
Abbiaino decretato e decretiamo :

.Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sarà data alla Con-

venzione d'estradizione fra l'Italia e la Repubblica di Costarica,
firmata a Roma il 6 maggio 1873, e le cui ratiliche vennero ivi
scambiate il 16 aprile 1875.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella liaccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del llegno <TItalia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 23 aprile 1875.

VITTORIO E\IANUELE.
VISCONTI-VENOSTA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

A tutti coloro che le presenti vedranno, salute.
Una Convenzione per la estradizione dei malfattori essendo

stata conchiusa tra il Regno <T1talia e la liepubblica di Co-
starica, e dai rispettivi Plenipotenziari sottoscritta in Roma
il giorno sei di maggio dell'anno millcottocentosettantrò;
Convenzione del tenore seguente :
Sua Maesta il Re d'Italia o Sua Eccellenza il Presidento della

Repubblica di Costarica, desiderando di assicurare la repressione
dei delitti commossi nei rispettivi loro territori, i cui autori o
complici volessero sfuggire al rigore delle leggi col ricoverarsi da
un paese all'altro, hanno risoluto di conchiudere una Convenzione
di estradizione ed hanno nominato a questo scopo per loro Pleni-
potenziarii, ciol:

ßua Maestà il Re d'Italia,
Il nobile Emilio Visconti-Venosta, Suo Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri, ecc., ecc.;
Sua Eccellenza il Presidente della Repubblica di Costarica,
Il signor D. Adolfo Cristiano conto di Lindemann, Inviato Stra-

ordinario e Ministro Plenipotenziario della Repubblica presso Sua
Maestà il Re d'Italia;
I quali, dopo aver presentati i loro pieni poteri, e questi tro-

vati in buona e debita forma, hanno convenuto sugli articoli se-
guenti:
Art. 1. II Governo italiano ed il Governo di Costarica assumono

l'obbligo di consegnarsi reciprocamente gli individui che, ossendo
stati condannati od essendo inquisiti per alcuno dei crimini o de-
litti indicati nel seguente articolo 2°, commessi sul teriitorio di
uno dei duo Stati contraenti, si fossero rifuggiti sul territorio
dell'altro.
Art. 2. L'estradizione dovrà essere accordata per le infrazioni

alle leggi penali qui appresso indicate, allorchè le medesime sa-
ranno soggette, secondo la legislazione italiana o la legislazione
della Repubblica di Costarica, a pene criminali:
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1° Parricidio, infanticidio, assassinio, avvelenamento, omicidio;
2° Bigamia, ratto, stupro, aborto proenrato, prostituzione o

corruzione di minori per parte dei parenti o di ogni altra persona
incaricata di loro sorveglianza;

Rapimento, occultamento, soppressione d'infante, sostitu-
zione di un infante ad un altro, supposizione d'infante ad una
donna che non ha partorito;
4° Incendio;
5• Danno cagionato volontariamente alle ferrovie ed ai tele-

grafi;
6° Associazione di malfattori, estorsione violenta, rapina, furto

qualificato, e segnatamente furto con violenza e frazione e furto

sulle strade pubbliche;
7° Contraffattura o alterazione di monete, introduzione o smer-

cio fraudolento di false monete. Contraffazione di rendite od ob-

bligazioni dello Stato, di biglietti di Banca o di ogni altro effetto

pubblico, immissione ed uso di questi titoli. Contraffazione di atti
sovrani, di sigilli, di punzoni, bolli, marche dello Stato o delle

Amministrazioni pubbliche, ed uso di questi oggetti contraffatti.
Falso in scrittura pubblica o autontica, privata, di commercio e

di Banca, ed uso di scritture falsificate ;
8" Falsa testimonianza e falsa perina, subornazione di testimoni

e di periti;
9° Sottrazione (malversazione) commcssa da ufliciali o deposi-

tari pubblici ;
10. Bancarotta fraudolenta e partecipazione ad una bancarotta

frandolenta ;
11. Baratteria (faits de baraterie);
12. Sedizione a bordo di un bastimento, quando le persone com-

ponenti l'equipaggio si fossero con frode o violenza impadronite
del bastimento medesimo, o lo avessero consegnato a pirati ;

Art. 3. La presente Convenzione non si applica a condannati ed
mputati di reati politici. L'individuo, che sarà estradato per al-

tra infrazione alle leggi penali, non potra in alcun caso esser giu-
dicato o condannato per crimine o delitto politico anteriormente

commesso, nè per qualsivoglia fatto relativo a questo crimine o
delitto.
L'individuo medesimo non potrà esser processato o condannato

per qualsivoglia altra infrazione anteriore alPestradizione, quan-
tunque preveduta nella presente Convenzione, a meno che, dopo
essere stato punito ovvero assolto dal delitto che motivò la sua

estradizione, abbia egli trascurato di abbandonare il paese prima
che spirasse il termine di tre mesi, ovvero che vi fosse in seguito
ritornato.
Art. 4. La estradizione non potrà aver luogo, se, dopo i fatti

imputati, i procedimenti penali o la condanna relativa, si fosse
avverata la prescrizione dell'azione o della pena, in base alle leggi
del paese nel quale l'imputato o il condannato si fosse rifuggito.
Art. 5. In nessun caso e per nessun motivo le Alte Parti con-

traenti potranno esser tenute a consegnare i proprii nazionali.
Se, in base alle leggi vigenti nello Stato al quale il colpevole

appartiene, debba questi esser sottoposto a procedimento penale
per infrazione commessa nell'altro Stato, il Governo di quest'ul-
timo dovrà comunicare le informazioni e i documenti, consegnare
gli oggetti constituenti il corpo del delitto, e procurare ogni altro
schiarimento che fosse necessario alla spedizione del processo.
Art. 6. Se Pimputato o condannato fosse straniero ai due Stati

contraenti, il Governo che deve accor lare l'estradizione informerà
quello del paese, al quale il colpevole appartiene, della domanda
avuta; e, se quest'ultimo Governo reclamerà per proprio conto

l'imputato per farlo giudicare dai suoi tribunali, quello a cui la

domanda di estradizione venne fatta, potrh, a sua scelta, conse-

gnarlo, o allo Stato nel cui territorio il crimine o delitto fu com-

messo, o a gdello cui findividuo appartiene.

Se l'imputato o condagnato, del quale in forza della presente
Convenzione domandasi la estradizione da una delle Parti con-
traenti, fosse del pari reclamato da un altro o da altri Governi
simultaneamente per crimini o delitti commessi nei rispettivi loro
territorii dall'individuo medesimo, sara costui consegnato di pre-
ferenza al Governo nel cui territorio fu commessa la infrazione
più grave, od ove le varie infrazioni avessero tutte la medesima
gravità, a quello la cui domanda sarà di data più antica.
Art. 7. Se l'individuo reclamato è accusato o con,dannato, nel

paese dove egli si à rifuggito, per un crimine o delitto commesso

in questo stesso paese, la sua estradizione potrà esser differita
fino a che sia stato assolto da una sentenza definitiva, o che vi
abbia scontata la sua pena.
Art. 8. La estradizione sarà accordata sempre anche quando

l'imputato si trovasse impedito, per questa sua consegna, di adem-
piere ad impegni contratti con privati, ai quali sarà, in ogni caso,
riservata facoltà di far valere i proprii diritti presso le autorità
giudiziarie competenti.
Art. 9. L'estradizione sara accordata in seguito di domanda

avanzata da uno dei due Governi all'altro in via diplomatica e

colla produzione d'una sentenza di condanna, o di un atto di ac-

cusa, di un mandato di cattura, o di ogni altro atto equivalente
al mandato, nel quale dovrà essere indicato del pari la natura e
la gravità dei fatti imputati, non che la disposizione di legge pe-
nale applicabile ad essi.
Gli atti saranno rilasciati in originale o in forma autent¡ca di

spedizione, sia da un tribunale, sia da ogni altra autorità compe-
tente del paese dal quale si domanda l'estradizione.
Si forniranno in pari tempo, se cið sarà possibile, i connotati

dell'individuo reclamato o qualsivoglia altra indicazione capace
di constatarne l'identità.
Art. 10. Nei casi urgenti, e segnatamente quando vi ha peri-

colo di fuga, ciascuno dei due Governi, in base di condanna, di un
atto d'accusa o di unmandato di cattura, potrà, col mezzo più
spedito ed ancho per telegrafo, domandare ed ottenere l'arresto
del condannato o prevenuto, a condizione di presentare, nel più
breve termine possibile, il documento di cui si è annunciata l'esi-
stenza.

Art. 11. Gli oggetti involati o sequestrati presso il condannato
o prevenuto, gli strumenti ed ordegni di cui esso ebbe a servirsi

per commettere il crimine o delitto, ed ogni altro elemento di
prova, saranno restituiti al tempo stesso che avrà luogo la con-

segna dell'individuo arrestato, ed anche quando, dopo essere stata
accordata, non potesse la estradizione effettuarsi per causa della
morte o della fuga del colpevole.
Una tal consegna comprenderà pure tutti gli oggetti della stessa

natura che Pimputato avesse nascosto o depositato nel paese dove
si è ricoverato, e che poi fossero rinvenuti più tardi.
Sono intanto riservati i diritti dei terzi sugli oggetti sammen-

zionati, e questi dovranno esser loro restituiti esenti da ogni
spesa, appena compiuto il procedimento criminale o correzionale.
Art. 12. Le spese dell'arresto, del mantenimento e del trasporto

dell'individuo di cui venne accordata la estradizione, non che
quelle della consegna e trasporto degli oggetti, che, a tenore del-
l'articolo precedente, debbono essere restituiti o rimessi, andranno
a carico dei due Stati nei territorii rispettivi.
L'individuo reclamato sarà condotto nel porto che indicherà il

Governo che ne ha domandata l'estradizione, ed a carico del me-
desimo andranno lo relative spese d'imbarco.
Rimane inteso che questo porto dovrà sempre essere sul terri-

torio dello Stato a cui sarà stata fatta la domanda.
Art. 13. Se uno dei due governi giudica necessario, per la istru-

zione di un affare criminale o correzionale, la deposizione dei te-
stimoni domiciliati sul territorio delPaltro Stato, o qualsivoglia
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altro atto d'istruzione giudiziaria, saranno a questo effetto diretti,
in via diplomatica, lettore rogatorie dalla Corte d'Appello compe-
tente del Regno d'Italja alla Corte Superiore di Giustizia della
Repubblica di Costarica, e così di ricambio; lo quali autorità sa-
ranno tenute a darvi corso in conformità delle leggi in vigore nel
paese dove il testimone sarit udito o l'atto rilasciato.
Art. 14. Nel caso clié la comparsa del testimone fosse necessa-

ria, il Governo, da cui esso dipende, s'impegnerà a corrispondere
all'invito clio gliene vien fatto dall'altro Governo.
Se i testimoni consentono a partire, saranno prontamenic mu-

niti dei necessari passaporti, où i Governi rispettivi si metteranno
d'accordo per fissare l'indennità dovuta, e che sarà loro corrispo-
sta dallo Stato reclamante in ragione della distanza e del sog-

giorno, e con anticipazione delle somme occorrenti.
In verun caso questi testimoni potranuo essere arrestati o mo-

lestati, per un fatto anteriore alla domanda di loro comparea, du-
rante il soggiorno obbligatorio nel luogo dove il giudice, che deve
esaminarli, esercita le sue funzioni, nù durante il loro viaggio,
tanto all'andare, che al ritorno.
Art. 15. Se, all'occasione di una istruzione criminale o corre-

zionale in uno dei due Stati contraenti, tornasse necessario di pro-
cedersi al confronto del prevenuto con i colpevoli detenuti nel-
l'altro Stato, o di produrre elementi di prova o documenti giudi-
ziari, che ad esso appartengano, dovrà farsene domanda in via

diplomatica, e ad essa sempre annuirsi, salvo il caso in cui ecce-
zionali considerazioni vi si opponessero, a condizione tuttavolta di

doversi inviate nel più breve tempo possibile i detenuti e i docu-

menti, e restituire gli elementi di prova summenzionati.
Lo speso di trasporto da uno Stato all'altro degli individui ed

oggetti anzidetti, nonchè quello occasionate dall' adempimento
delle formalità enunciato nell'articolo 13, saranno sopportate dal
Governo che ne ha fatto la domanda.

Art. 16. I due Governi si obbligano a comunicarsi reciproca-
mente le sentenze di condanna per crimine o delitto di ogni na-
tura pronunziate dai tribunali di uno dei duo Stati contro i sud-
diti dell'altro. Questa comunicazione sarà fatta mediante la spe-
dizione, in via diplomatica, della sentenza pronunciata e divenuta
definitiva, al Governo di cui è suddito il colpevole, per essere de-
positata alla cancelleria del tribunale competente.
Ciascuno dei due Governi daris a tale effetto le istruzioni neces-

sario alle autorità cui spetta.
Art. 17. La presente Convenzione avrà la durata di cinque anni

a contare dal giorno in cui avverrà lo scambio delle ratifiche. Nel
caso in cui nessuno dei due Governi avesse notificato, sei mesi
prima della fine dei cingae anni, la volontà di farne cessare gli
effetti, la Convenzione resterà obbligatoria per altri cinque anni,
e così di seguito di cmque in cinque anm.
Art. 18. La presente Convenzione sarà ratificåta e le ratifiche

saranno scambiate a Iloma nel termine di dodici mesi, ed anche
prima, se sarà possibile.
In fede di che i due Plenipotenziari Phanno firmata in doppio

originalo e vi lianno apposto il loro sigillo.
Fatto a Roma addi G del mese di maggio milleottocentosettan-

tatro.

senti lettere di ratificazione e vi abbiamo fatto apporre il
Nostro Itoale Sigillo.
Date a Iloma addì quattordici del mese dinovembre l'anno

del Signore milleottocentosettantatrò, vigesimoquinto del
Nostro Reguo.

VITTORIO EMANUELE.
Per parte di Sua Maesta il Ro

Il Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri
ViscoNTI-VENORTA.

Il N. MXXXIX (Seree 7, parte supplementare) della Raccolta
ofßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e 10 statuto della Società per l'ac-

quisto e la fusione dei due giornali il Pungolo e il Corriere
di Milano in un unico periodico quotidiano politico, la quale
Società si è stabilita in Milano col nome di ßocietà Anonima

per la pubblicazione de7 giornale " Il Pungolo-Corriere di Mi-
lano ,,,

col capitale nominale di lire 180,000 diviso in n. 60
azioni da lire 3000 ciascuna e colla durata di 10 anni decor-
rendi dal 26 dicembre 1874 ;
Visto il titolo VII, libro I del CoAice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura , Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - E autorizzata la Società anonima per azioni nomina-

tive, denominatasi Societù Anonima per la pubblicazione del gior-
nale « Il Pungolo-Corriere di Milano », sedente in Milano.ed ivi co-
stituitasi coll'atto pubblico del 24 gennaio 1875, rogato Gaetano
De-Simoni ai numeri di repertorio 1807-1865 ; ed è approvato il
suo statuto che sta alligato al verbale di deliberazione sociale del
17 marzo 1875 consegnato in atti di notaro coll'atto pubblico del
23 marzo 1875, rogato pure in Milano ai numeri di repertorio
1810 e 1898 dallo stesso notaro Gaetano De-Simoni residente in
Cassano d'Adda.
Art. II. -- La Societa contribuirknelle spese degli uffici d'ispe-

zione per lire 100 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 18 aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE.
Û. FINALI.

(C. S.) Firmato: Visconti-Venosta.
(L. B) Firmsto: Conte Lindemanu.

Noi avendo veduto ed esaminato la qui sovrascritta Con-
venzione, ed approvandola in ogni singola sua parte, l'ab-
Liamo accettata, ratificata e confermata, come per le pre-
senti l'accettiamo, ratifichiamo e confermiamo, promettendo

Rettificazione. -- Al primo alinea dell'art. 120 del regola-
mento pel servizio dei telegrafi dello Stato approvato con R. de-
ereto 11 aprile p. p., n. 2442, ed inserito nella Gazzet/a Ufßeiale
del 29 detto mese, n. 100, è occorso un errore di stampa. Invece
di : previo parere della Commissione istituita coll'art. 38 della legge
del 13 aprile 1864, leggasi: previo parere della Commissione isti-
tuita coll'art. 32 della legge del 14 aprile 1864.

di osservarla e di farla inviolabilmente osservare.
In fede di che,Noi abbiamo firmato di Nostra mano le pre- • • •
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NOMINE E PROMOZIONI

S. M
,
in udienza <lel 7 marzo, 23 aprile,e 2 maggio 1875,

si e degnata conce<1ere il sorrano Exequatur ai signori:
Lesen Annibale, console di Portogallo in Civitavecchia;
Ponghi Aloisio, viceconsole di Grecia in Cagliari;
Medina Salvatore, console generale di Turchia in Palermo;
Sorvillo Erancesco, console generale d'Austria-Ungheria in Napoli;
Anselmi cav. Giovanni, console del principato di Monaco inNapoli.

Con decreti ministeriali in data 10, 13 e 23 marzo,
23 e 28 aprile e 2 maggio 1875, venne parimenti concesso
l'Exequatur ai signori:

Grill Federico, viceconsole di Portogallo in Messina ;
Camardelli Moscuzza Antonino, viceconsole dei Paesi Bassi in Si-

racusa;
Rapp Giuseppe, viceconsole degli Stati Uniti d'America in Pa-

lermo ;
Tomassini A. P., agente consolare degli Stati Uniti d'America in

Ancona;
Barrera Baldassarre, viceconsole di Spagna in Roma;
Borrentino Pasquale, viceconsole della Gran Bretagna in Castel-

lammare di Stabia.

Con decreto Ministeriale 3 maggio 1875 Frattacchi Pietro,
notaio di Roma con studio in via delle Muratte, vonne sospeso
dalle funzioni notarili, pe'r quindici giorni, per averericevuto
un pubblico istrumento col quale un Corpo morale ecclesia-

stico di Roma alienava uno stabile di sua proprieth seuza aver
ottenuto la necessaria autorizzazione governativa.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PitESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(24 pu66tleazione).
In ordine al prescritto dell'articolo 143 del vigente regolamento

approvato con llegio decreto 8 ottobre 1870, num. 5943, si fa
noto per tutti gli offetti di ragione che dovendosi da questa Am-

ministrazione procedere alla restituzione del sottodescritto dopo-
sito sulla polizza mancante della seconda metà del foglio, resta
diflidato chiunque possa avervi interesse, che dieci giorni dall al-
tima pubblicazione del presente, la quale verrà per tre volte ri-

petuta ad intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ra-

gione.
Deposito di lire 58 32 fatto da Doneda Stefano a cauzione del-

lesercizio di un mulino da lui condotto in comano di liergamo,
come risulta dalla polizza num. 4599, emessa dalla ersata Pawa
dei depositi e prestiti di Milano il 23 febbraio 1889.
Firenze, 10 aprile 1875.
J¾r il Direttore Capo di Divisione

Fuscuom.
Per d Direttore Generale

CEnesouc.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PURBLICO

(0* puððlleasteur).

In ordine al prescritto dell'articolo 143 del regolamento appro-
Vato con Itegio decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si notifica che
dovendosi procedere alla restituzione dei so',todescritti depositi ed
allegandosi lo smarrimento delle relative polizze e cert ilicati, resta

diffidato cliinnque poon avervi interesse che dieri giorni dall'ul-
tima pubblicazione del presente, la quale verrà ripetuta per tre
volte ad intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione
e resteranno di nes,un valore i corrispondenti titoli.
Deposito dell'annua rendita di lire 150 fatto da Corbella Giu-

seppe di Valentino di Pavia, a canzione del contratto stipulato il 7
novembre 1865 per la esecuzione dei laiori nei magazzini ed uffici
dell'Amministrazione militare di Milano, come risulta dalla po-
lizza n. 1828 emessa il 16 nos ombre 1863 dalla cessata Cassa dei
depositi e prestiti di Milano.
Deposito di lire 769 fatto dal 31inistero dei Lavori Pubblici per

indennit's dovuta ad Einmannele Gaetano fu Giovanni per espro-
priazione di case nell'interno di Cerami, come risulta dalla polizza
n. 89032 cmessa il 15 maggio 1874 da questa Amministrazione.
Deposito di lire 130 fatto da De 3Iarinis Tommaso per la liberti

provvisoria concessa a Cappucci Gaetano di Napoli, come risulta
dal certificato n. 33118 cmos,o 11 26 luglio 1874 da questa Alumi-
nistrazione.

Deposito di lire 51 tatto da Pennica avvocato Calogero per li-
berta provvisoria concessa a Giovanni Nicosia di Siculiana, como
risulta dal certificato n. 20808 eme.wo il 26 marzo 1873 da questa
Amministrazione.

Firenze, 9 aprile 1875
Per il Direttore Capo di Dwisione

Puermom.

' 14 r il Direllore Generale
L'imESOLE.

CASSA I)El DEPOSITI E 1)EI PItESTITI
PREMO LA I>llŒZIONE GE\'EllALE 1)EI, DEBITO PUBBLICO

- (23 pn66//cazione).
In ordine al prescritto delParticolo 143 del vigente regolamento

approvato con llegio decreto 8 ottobre 1870, u. 5943, si fa nota

per tutti gli effetti di ragione che dovendosi da questa Ammini-
strazione procedere alla restituzione del soitudescritto deposito
sulla polizza mancante della :econda metà del foglio, resia Alfli-
dato clilunque possa avervi interesso <he dieci giorni dalla ultima
pubblicazione del presente, la qualo verra per tre volte ripetuta ad
intervallo di dieci giorni, e trà provveãuto come di ragione.
Deposito dell'annua rendita di lire 185, inito dai minori del fu

Marco llacchi a mezzo di ('avicchini llosmondo, in ordine al dõ-
creto della Itegia preinta urbana di Mantosa del di 1"marzo 1869,
come risulla dalla polizza n. 3-108.

Firenze, 8 apiile 1875.
Per il Direffore Lapo di Divisione

Per il Diref/ore Generale
l'Enzoots.

('Al'lTANERIA lil IN)ltT()
DEL 041P4RTIMINTO 31AltlTT13IO I)T 31}R$lNA

A YYise.
Nello argue dell'isola Filieuri venisa viruperato nel mese di

aprile 1874 un gozzo con due remi ed un feito, che, trovandosi in
uno stato di deperimento, per euru di questa Capitaneria fu ven-
duto ai pubblici incanti per lire 33 50.

Chiunque credes.se aver dinito al citato rienpero poirli far valere
lo sue ragioni in quest'alli<10 nei fermini stabiliti dagli articoli
lil e 130 del Codice por la llarina inercantile.

Messina, 29 aprile 1875.

ll Capilano di Porto
lhxroum.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella Caniera inglese dei comuni, seduta del 5 maggio, il
marchese di IIartington propose lo tre risoluzioni ch'egli
aveva annunziate, relative alla stampa; eccone il tenore:

" 1° La Camera non potrà accogliere alcuna rimostranza
concernente la pubblicazione dei dibattimenti e lavori par-
lamentari fuorchò nel caso in cui questi dibattimenti e lavori
parlamentari siano seguiti a porte chiuse, oppure quando la

· pubblicazione dei medesimi bÍR bÉRia OSplÍCitanlente Yietata
dalla Camera sia in seduta pubblica; sia formata in comitato,
oppure nel caso di resoconti iolontariamente falsificati, o di
qualunque altra violazione della legge relativamente a questa
pubblicazione :
" 2° Le persone estranee alla Camera non riceveranno l'or-

dine di uscire dalla Camera per il solo fatto che sia stata
chiamata l'attenzione dello speaker sulla loro presenza; ma,
quando si tratti di reprimere o di prevenire un disor-
dine, lo speakcr può ordinare la loro esclusione dalÏq Ca-
mera.
" 3' Alle persone estranee non verrà fatta la intimazione

di ritirarsi durante una discussione, fuorchè per ordine della
Camera, e la mozione a questo riguardo deve essero votata
senza emendamento o dibattimento, salvo che ne sia stato
dato avviso prima del cominciamento di una.discussiono ,,.
Il signor Lowe appoggiò la proposta di lord Hartington,

la quale venne combattuta dai signori IIenry, Newdegate,
Disraeli e Gathorne-Hardy. 31entre si veniva discutendo la
questione, il signor Sullivan volle darsi la soddisfazione di
far escludere i giornalisti dalla tribuna. Quando i medesimi
furono riammessi, trovarono la discussione aggiornata al 25
maggio.
In questa medesima seduta il signor llourke, sottosegreta-

rio di Stato per gli affari esteri, in risposta ad una interro-
gazione del signor Potter sulle trattative di commercio col
Governo italiano, dibse: " Al governo di S. M. è noto che il
Governo italiano intende modificare il trattato di commercio
ora esistente tra l'Italia e altre potenze europee. La Gran
Bretagna non ha.un trattato di tariffo coll Italia, ma hensi
un trattato di commercio e di navigazione tuttavia in vigore,
il quale contiene la solita clausola delle nozÎoni più facorite.
Ciò posto, ò chiaro che qualsiasi enmbiamento il quale possa
venir introdotto nei trattati di conunercio esistenti tra ITta-
lia e altre potenze, importa pure agli interessi inglesi, tanto
più che per ogni concessione che l'Italia fa a quelle, noi pure
ne approfittiamo, e ad ogni concessione che l'Italia ritira alle
mcdesime, noi pure no scapitiamo. Il governo considera como
importante questa quistione. Sir Augusto Paget ha ricevuto
istruzioni a questo proposito, ed il ministero degli catori con-
tinuerã a tenere rivolta su questo argomento la sua più sol-
Iccita attenzione

,,.

L'incidente non ebbe altro seguito.

La Commissione parlamentare del Reichstag germanico
incaricata della compilazione dei nuor i Codici ha dato prin- i

cipio ai suoi lavori. Deaan prese la decicione di pubblicare Í

ogni settimana i processi verbali delle sue sedute. La Com-
missione cominciò dal Codice di precedura civile. E noto che,
in virtù di una legge speciale, i componenti di questa Com-
missione godono di una indonnità.

In una delle ultime adunanze del Consiglio dei ministri
francesi, il signor Dufaure diede comunicazione ai suoi col-
leghi dei progetti di leggi organiche da lui approntati. I
progetti medesimi furono anche imiati al presidente della
Commissione dei Trenta, signor Batbie, ed al signor Antonin
Lef vre Pontalis relatore per la legge del Senato.
La Correspondanec Ilavas riferi ce che la 'Commissione

consultiva dolla legge sulla stampa sembra favorevolo alla
creazione di un giuri speciale per la condscenza dei diritti
di stampa. Tale giuri avrebbe da essero nominato in parto
dalla magistratura ed in parte dai Consigli generali. In ogni
caso, la Commissione avendo soltanto voce consultiva, il
guardasigilli, allorchò i di lei lavori sieno terminati, dovrå
preparare un progetto a nome del governo, sul qual progetto
l'Assemblea deciderà in ultima istanza.

I i I

Ecco il tenore della nota comunicata dal conte di Perpon-
cher al governo del Belgio, la quale venne, insieme colla ri-

sposta di quest'ultimo, presentata alla Camera dei rappre-
sentanti dal ministro degli esteri. Nel prossimo numero ri-
produrremo la risposta del Belgio:

« Brusselle, 15 aprile.
" 11 sottoscritto, inviato straordinario e ministro plenipo-

tenziario di S. M. l'imperatore di Germania, re di Prussia,
ricevette l'ordinedi fare a S. E.il ministro degli affariesteri,
conte d'Aspremont-Lynden, la comunicazione seguente in ri-
sposta alla sua nota del 20 febbraio :

" Il cancelliere dell'impero deplora che il governo di S. M.
il re dei belgi abbia creduto dover declinare la domandafor-
mulata nella nota del sottoscritto in data del 3febbraio, con-
cernente il complemento che si dovrebbe apportare alla le-
gislazione helga.
' Benche egli riconosca volontieri che il governo reale

helga ò meglio di qualsiasi altro in condizione d'apprezzare
le suo difficoltà parlamentari, non trattasi tanto nel caso at•
taale di ditlicoltà di questo genero che del punto di sapero
se il governo belga puo convincersi con noi che esista una

situazione pericolosa alla qu;de ii sia luogo a rimediare. In
tutte lo questioni legislative si tratta prima di tutto cio che
ò materiahnento fondato, ragionevole e desiderabile. In se-

condo luogo soltanto bisogna esaminare gli ostacoli che in-
coppano l'esecuzione di ciò che ò stato riconosciuto come
giusto, o come queste difficoltà debbano essere superate.
L'esame del punto di sapere coine in pratica si dove adem-

piere robbligo internazionale che incombe ad ogni Stato di

non turbare la pace interna dei vicini e di non portare of.
fesa alle buono relazioni internazionali è una quistione cho
non si applica soltanto alle relazioni fra la Germania ed il

Belgio, ma che interessa tutti gli Stati che si fanno un do-

vore di vegliare alla pace comune e particolarmento alle loro
buone relazioni coi loro vicini.
" Ogni epoca ha dovuto sciogliere questa questione se-

condo i bisogni del tempo e secondo la possibilità che v'cra

di impediro le influenze estere sulla sicurezza d'uno Stato. Ai
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nostri giorni non sembra che sia anche possibile, in presenza
delle esigenze internazionali, di mettersi come precedente-
mente dal punto di vista esclusivo della sovranità particolare
e dei suoi interessi isolati. L'intreccio degli interessi mate-
riali, le facilità delle r.elazioni individuali e dello scambio
delle idee, produssero in proporzioni che non si sospettavano,
or ò una generazione, fra gli Stati europei, una relazione in-
tima e delicata di tutti gl'intoressi pacifici, e nessuno Stato
rimane al coperto dal contraccolpo di qualsiasi torbido clie
fosse recato a queste regolari relazioni. Questo stesso svi-

luppo diede agli elementi della popolazione, che speculano
sulla perturbazione dell'ordine e della pace, delle agevolezze
e dei mezzi di azione che non fossero loro offerti anticamente.
Questi fenomeni perorano pel consolidamento piuttosto che
per l'indebolimento della protezione reciproca, od almeno poi
riguardi benevoli della pace e dell'ordine pubblico negli Stati
vicíni. Se la realizzazione di questo pensiero incontra nume-

rosi ostacoli, questi ultimi possono essere discuosi ed esami-
nati in un pacifico scambio di opinioni. Tutto ciò elle porta
offesa alle relazioni amichevoli dalle nazioni, non resisterà a

lungo alla pressione dell'opinione pubblica dei paesi incivi-
liti, purchè l'attenzione vi sia diretta e mantenuta da una

discussione continua in questo senso.
" Con grande soddisfazione del gmerno imperiale, cio o

già avvenuto in gran parte, e la continuazione d'una discus-
sione pubblica delle questioni di cui si tratta, farà cessare in
modo sempre più indipendente le opinioni preconcette e le
interpretazioni inesatte. Nella Germania stessa il principio
della discussione attirò pure l'attenzione delle autorità sulle
lacune della legislazione simili a quelle che esistono in Bel-
gio, in quanto concerne la protezione degli altri Stati contro
le azioni dei sudditi tedeschi, quantunque sinora non siano
avvenuti dei reclami di governi esteri contro raggiri ostili di
cittadini tedeschi; perchè non vi fu alcuna ingerenza di sol-
diti tedesclii negli affari interni di altii Stati. Noudimeno il
cancelliere dell'impero non ha perduto tempo per invitare
le autorità dell'impero ad esaminare con quali proivedi-
menti legislativi si potrebbe assicurare la protezione dell'e-
stero e della pace interna degli Stati sicilli contro la per-
turbazione eventuale che vi recherebbero dei sudditi tede-
schi. Non si può apprezzare ancora l'accoglienza che questo
invito riceverà nella Geiinania stessa presso i iari poteri
legislativi.
" Il sottoscritto è incaricato di manifestare nuovamente il

desiderio che il governo di S. M. il re dei helgi segua questo
esempio e s'adoperi,del pari, dal suo canto, a dare unamag-
giore guarentigia della conservazione delle relazioni amiche-
voli alle quali attribuisce, giusta le sue reiterate afferma-
zioni, un valore non minore di quello ch'è loro attributadal-
l'impero di Germania; con questo tentativo, quaml'ant he
andasse fallito, contribuirA ad illuminare l'opinione pubblica,
la quale si occupa di questa questione. ed a stabilire un ac-
cordo che interessa allo stesso grado tutti gli Stati.
" Se il governo belga, seguendo questa pia, giunge a di-

scutere pubblicamente il contenuto della presente corrispon-
denza, coglierà certamente di buon animo questa occasione
per dissipare gli erronei apprezzamenti che vennero fatti, e

secondo i quali la Germania avrebbe intenzione di recar of
fesa alla libertA della stampa nel Belgio. La Germania non

ha in vista, in generale, alcuna immistione negli affari in-
terni del Belgio; ma essa si lagna dell'immistione di sudditi
belgi nella politica ecclesiastica interna della Germania; iir-
mistioni avvenute per mezzo di atti che non hanno alcui,a
relazione colla libertà della stampa in Belgio. Al tempo
stesso, il governo imperiale germanico mantiene l'opinione
che la situazione cccezionale in cui trovasi il Eelgio in forza
del privilegio della neutralito, autorizza ad aspettare da
questo paese una cura particolare in tutto ciò clie concerne

i suoi obblighi internazionali e principalmente verso le po-
tenze che guarentiscono questa neutralità.

" In quest'ordine d'idee, il governo imperiale ha pure con-
siderato come un suo dovere il promuovero e proseguire lo

,

scambio d idee clio ora avviene col governo belga, portandolo
a cognizione delle altre potenze garanti. Il governo belga
trarrà certamente con piacere da tutto ciò la conseguenza
che i richiami della Germania non hanno alcuno scopo che

possa sgomentare il giudizio tielle altre potenze garanti.
" Il sottoscritto, ecc.

« Firmato: PERPONCHER ».

TE T-TEGIRAMMI

(AGEN2TA STEFANI)

Cadice, 6. - 11 po:Jale italiano, Colotubo, proveniente da

Genova, ò partito per la Plala.
HacMd, 6. - Una riunione di cx-winistri, deputati e bORS-

tori deciso di ricostituire il partito de1PUnione liberale, como esi-
steva alPepoca <11 O'Donnel, colPidentico Credo politicó ed ade-
rondo incondizionatamente ad Alfonso X II.
Ì' falso che il Vaticano abbia chiesto alla Spagna di rinunziare

al suo diritto di presentare i vescovi. Il Vaticano non treerà al-

cuna difficoltà.

Encerata, 7. - Ïl inunicipio di San Ginesio invia una peti-
zione al Parlamento, perche il Governo del Re chieda all'Inghil-
terra le ceneri di Alberigo Gentili da collocarsi nella chiesa di

Santa Croco a Firenze.

Purigi, 7. Un dispaccio giunto alla Legazione di Haiti con-
ferma il tentativo fatto il 2 corrente a Polio Principe per rove-
sciare il Governo. I generali Monplaisir, Pierre e Brice, che diri-
gevano il movimento, rimasero uccisi. Il giorno sognente l'ordino
era ristabilito.

Berlino, 7. - Un at f icolo della Post trova clie la risposta del
Belgio non è soddisfacente. Dice che essa ra-somiglia ad una espo-
sizione destinata ad essere pubblicata, piuttostnehe all'espressione
di un desiderio di addivenire ad una transazione internazionale.

Secoñdo la Post à impowibile che la Germania abbandoni que-
sta vertenza.

Berlino, 7. - Il ministro d'Italia, conte di Launay, fu rice-
voto in udienza dall'unperatore.
Il principe di Gortschekoff, il ministro Adlerherg ed il con-

sigliere di Stato, Amburger, arriveranno qui insieme allo czar.
Pnrigi, 7. - Un articolo di IIerve nel Journalde Paris, par-

lando del prossiano convegno di Berlino, constata che, malgrado
le disposizioni saggie e pacificlic di tutta la Francia, un partito
che desidererebbe la guerra centro la Francia esiste realmente in

Germania, ma cre le che la pace sat h mantenuta e che la Prussia,
secondo gli accordi stabihti nel convegno dei tre Imperatori nel
1872, non può attaccare la Francia senza l'assenso dell'Austria e

della Russia. L'articolo fa osservare cbe la Russia nel 1870 lasciò
che la Francia rimanesse sconfitta, perché desiderava che il trat-

tato del 1856 fosse abiogato. Oggi la Proosia potrebbe bon dire
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alla Russia : Lasciatemi l'Occidente ed io vi lascierò l'Oriente ; ma
simile linguaggio non ha probabilità di essere ascoltato da un So-
scano giusto e saggio come ò l'imperatore Alessandro. La Rossia
non è più oggidì, come nel 1870, interessata alle vittorie della
Prussia.

BerHuo, 7. - La Germania pubblica un decreto del Papa,
in data del 31 marzo, il quale annulla l'elezione di monsignor
Heykamp, arcivescovo di Utrecht.
Rruxelles, 7. - Camera dei rappresentanti. - Apresi la di-

scussione circa la comunicazione dei documenti riguardanti la
vertenza fra 'a Germania ed il Belgio.
Frère Orban esprime timori per l'indipendenza del Belgio; dico

che la libertà della stampa è scomparsa; attacca il ministero che
mette l'interno sul pendio della guerra civile e compromette il
Belgio coll'estero ; biasima la stampa cattolica e le pastorali dei
vescovi; dice che il gabinetto dove separare la sua situazione da

quella del suo partito; constata che in una certa occasione il Go-
verno dichiaro che le parole indirizzate al Papa emanavano da
una grande minoranza dei cattolici belgi. Circa l'affare Duchesne,
dice che il governo poteva agire senza timore di essere accusato
di troppa deferenza verso la forza trionfante e che la stampa libe-
rale lo avrebbe appoggiato. Egli termina il suo discorso appro-
vando l'impegno preso dal governo di esaminare le modificazioni
da introdursi nolla legislazione, come faranno la Germania e le
altre potenze.
Tonnissen, della destra, ricorda le varie modificazioni intro-

dotto nella legislazione allo scopo di adempiere agli obblighi in-
ternazionali.
Il ministro della giustizia difende il suo Dipartimento dall'ac-

cusa di essere stato inattivo circa l'affare Duchesne; dice che gli
agenti belgi aiutarono gli agenti tedeschi e che l'istruttoria non è

ancora terminata.
La seduta ò levata.

ATENEO DI BRESCIA

Affunanza del 18 aprile 1875.

Mons can. cav. dott. Pietro Tiboni legge un suo scritto che in-
titola Errori di artisti in soggetti biblici. Sebbene egli non nieghi
a'pittori o a'poeti la facoltà lor concessa da Orazio, di quegli ardi-
menti felici ondo sollevansi accosto all'ideale, pure vuolo, che ciò
non sia a scapito della storia e dell'archeologia, e molto più che
l'indolo e natura delle cose non ne venga falsata. A condurre altri
poi facilmente nel suo concetto, indica alcuni fatti Liblici nella cui
rapptesentazions segnalati artisti andarono senza necessità no

pr. fitto, anzi con danno, lontani dal vero.
Giovanni llattista, il precursore, predica penitenza nel decerto;

battena nelle acque del Giordano; benchè di nascita illustre,
vesto rozza tunica di pelo di camello, ciba melo selvatico e locuste;
incarcerato, messo a moite, e la testa sanguinante portata nel

com ito di Erode Antipa. E bella e grande figura. Ma a che pro
dipingerlo seminudo, con una pelle di camello o di moutone ai
lombi? - Furono i magi sacerdoti o saggi dell'oriente, non è detto
nel vangelo nò quanti un donde, venuti a Detlemme gnidati dalla
stel'a. Vano leggende ne strinsero ed allargarono il numero e no

fecero tanti re: ma l'imagine biblica non diventa nò più grande
no più bella quando il pittore li veste del real manto, li cinge
della corona, e li dipinge dao bianchi e un nero. - Bello ù il
racconto della peccatrice di Naim, che, saputo ossere il divin
Redentore a mensa nella casa di un fariseo, s'affretta a lui con un
alberello di preziosi unguenti e stando dietro a convitati, bagna
i piedi di Go:ù <olle lagrime, li rasciuga co'suoi capelli, li unge
col balsamo, eh bacia. I quali atti, accomodati alle costumanzo
ebrair he, e naturali Le oudo quelle, perdono colle nosite di natu-

ralezza e verosomigliau7a. Gli ebrei, non usando calzo, lavavansi
tosto, appena in casa, dalla polvere, dal fango i piedi; e a mensa,
come i greci e i romant, stavano coricati. Coricavansi col sinistro
fianco su bassi letti, tro per letto, ciascuno co'piedi distesi dietro
al vicino. Più quindi gli artisti han torto di trascurare quesli
particolari o sostituiro a quegli usi i nostri nell'ultimo cena di
Gesù e degli Apostoli. Alla narrazione degli Evangelisti si secma
cosi gran parto dolla sua evidenza. - Anche Mcsò viene dai pittori
dipinto colle corna in testa, perchò nolla Volgata è tradotto lette-
ralmente dall'ebraico il vocabolo che si devo intendere e moltare
nel senso metaforico. Dopo il colloquio con Jeova scendea dal
Sinai il condottiero mostrando nella fronte le corna, cioò la gran-
dezza, la gloria, stampategli dalla presenza divina. - E ad altri
consimili esempi l'egregio autore no aggiunge uno in fino del

Tiepolo, di cui si vede una tela assai pregiata nella suburbana
chiesa di Folzano. Rappresentasi S. Silvestro papa che amministra
a Costantino imperatore il battesimo in Roma, ond'ò miracolost-
mente guarito dalla lebbra. Ma nù Costantino fu malato mai di
lebbra, nè a Roma fu battezzato, bensi in Achirunto presso Nico-
media poche oro innanzi la sua morte, due auni dopo la morte di
S. Sdvestro: e la leggenda della miracolosa gualigione fu inven-
tata nel medio evo con quella della donazione. Le pitturo in ispecie,
manifesto al popolo nello chiese e fu altri luoghi publici fccquen-
tati, valgono così a mantenar vive in csso certo credonze ed opi-
mom erronee o talvolta dannose. Mons. Tiboni, stimando utilo
mostrare e correggoro alcuni di tali errori, desidora che l'arte,
senza venir meno al cu'to del bello, cho è il suo scopo, sia in uno

maestra del vero.
Il segretario prof. Giuseppe Gallia ricorda a' compagni uno dei

più operosi e rispettabili soci dell'Ateneo, l'avv. Giambattista
Pagani, morto ottogenario nel febbraio 1864. Il quale essendo
stato nella prima età condiscepolo carissimo ad Alessandro Man-
zoni, ne coglio il destro per aggiungere alquante notizie di que-
st'ultimo a quegli anni, e gli giovano alcune lettere scritto dal
Manzoni allora all'amico. Dicendo poi del Pagani, enumera molti
de' suoi moltissimi lavori, non solo negli argomenti che spettano
al diritto, ma all'agricoltura, all'economia, alla statistica dome-
stica, alla storia, alla filosolla, alle lettere. Fu il primo tra noi
che degnamente esaltasse l'Adelchi, mostrandone, contro le falso
opinioni di scuola, il largo disegno, l'alto stilo, la generosità del
concetto, rivolto « a prosporare Pindividuo e le grandi famiglie
umane, o a rannodare la virtù e la religione colla sociale felicith » .

Raddrizzò nell'accademia informi giudizi di critica storica e d'eco-
nomia; caldoggiò i propositi più belli ed alti. Ma sopra tutto gli
meritò lode o nome il suo Repertorio legale intorno ai diritti reali,
stimato dai più provetti guida utilissima e sicura. E non manco
va segnalato il libro ßulle rendite giuridiche, dove con altre diverse
disentonsi lo questioni sul valore dello ipoteche. In questa materia
fu il Pagani maestro, stato Conservatore delle Ipoteche in Brescia
dalla prima istitutione dell'uflicio nel 1806 fino al 1831 in cui

ottenne la giubilazione. Fu nel 48 del Governo provvisor°o di
Brescia, e nel 59 de' primi tre o quattro decorati fra i concittadini
colla croce mauriziana ancora rarissima; e assiduo e benemerito

per trent'anni fra i presidenti della Quiriniana, alla quale legò i
molti e scelti suoi libri.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED AIlTI
IN MODENA

Programma pel concorso ai premi d'onore
dell'anno 1875.

I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia

sono distinti in tre classi. La prima comprende un solo premio
della somma d'italiane lire 1200, da conferirsi, all'autore d'una
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dranmtatica composizione, d'indolo e d'argomento qualsivoglia, ma
acconcia alla pubblica rappresentazione, e tale che indirizzata a

scopo di moralità, diriga il popolo a virth col mezzo del diletto.
La seconda classe comprende due premi della complessiva somma

di italiano lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori di
due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-politici proposti
dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno riconosciute
degne della corona. La terza classe finalmente comprende due
premi della complessiva somma di italiane lire 800, da distribuirsi
in quote eguali a due tra gl'inventori di qualche nuovo e vantag-
gioso metodo di agricoltura debitamente dichiarato o di qualche
perfezionamento di un'arte qualsiasi propriamente det/a.
La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,

scelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel concorso del
corrente anno 1875.

« I. - Se il discentramento amministrativo sia o no, massime

» nel!o peculiari condizioni storiche e geografiche delPItalia, da
» adottarsi; e in caso affermativo quali siano lo norme per at-
> tuarlo o renderlo profittevole ».

« II. -- Se possa senza offesa al diritto naturale rendersi obbli-
> gatoria 1°istruzione elementare ; se debba o no essere gratuita
» ed in caso affermativo chi debba soppoitarne la spesa; e quali
> siano i mezzi più acconci a renderla proficua, conciliando lo sue
» esigenze colla necessità di non sottrarre alle classi laboriose,
» massime delle campagne, il tempo che case debbono impiegaro
» al lavoro. »
Il concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguardo ai premi

della l' e della 2. classo: ma riguardo ai premi della 36 elasso
viene limitato agli abitanti delle provincie di Modona e di Reggio,
ai quali altrest rammentasi, che i nuovi metodi di agricoltura che
avranno a proporre, si vogliono applicabili all'agricoltura usata
nello provincie stesse.
Gli scritti spettanti a premi della prima classe devono os.sero in

lingua italiana, quelli della seconda possono essere anche nella
latina e questi debbono essere inediti, presentati anoman, e con-
Irassegnati da un motto. Debbono essere accompagnati da scheda
o let tera suggellata, fuori della quale sarà ripetuto il motto stesso,
e dont to sarà indicato il nomo, il cognome e il domicilio dell'au-

tore , dovendosi poi anche evitare negli scritti qualunque indizio
che possa far conoscere l'autore medesimo.
Tutti gli scritti inviati al concorso, dovranno essere chiara-

mente leggibilie si spediranno, franchi di porto, al più tardi entro
il 30 marzo 1876 (termino di rigore) col seguente indirizzo : Al
Presidente della R. Accademia di Science, Lellere ed Arti in
lilodena.
Gli agricoltori e gli artibti, che intendono di aspirare al con-

corso, dovranno avere, entro il predetto termine, presentato,
quanto agli agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loro

ritrovato, con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affin-
chè l'Accademia possa poi procedere alle verificazioni che fossero

opportune; e quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà

designato dalPAccademia per esaminarÌi, e quindi giudicarli. Si
gli uni che gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che

a regolarsi in modo consimile a quello dei concorrenti a premi
dello altre due classi.
I componimenti presentati al concorso saranno immediatamente

consegnati alle rispettive Deputazioni scelte a giudicarli.
Quanto ai componimenti drammatici (comuiedia, tragedia o

dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artiotici e allo scopo morale di educare il popolo a virtù.
Le condizioni richieste per l'ammissione al concorso dei temi

drammatici sono lo seguenti:
1° Che il componimento non sia stato rappresentato.
2° Che l'autore, serbandol'anonimo, ofacendoci conosecre, faccia

recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Modena,
entro l'anno del concorso; avvisando in ogni caso il presidente
dell'Accademia, otto giorni prima della rappresentazione , del
giorno fissato per la medesima, onde la Commissione giudicatrico
possa intervenirvi.

3° Che entro otto giorni dalla recitasi consegni dall'autore, o da
chi per lui, il manoseritto alla presidenza dell'Accademia.
4° Che il componimento abbia ottenuto il favore del pubblico.
5° Che il componimento non abbia conseguito altro premio.
Il voto ragionato della Commissione giudicante verrà notificato

dal presidente all'autore se favorevole, ed anche sc sfavorevole,

quando l'autore no faccia domanda.

Le schedo delle produzioni riconosciuto meritevoli del premio o
dell'accessit saranno colle dovute formalità subito aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di

verificare l'identità degli autori che chiedessero la restituzione

delle produzioni presentate: scorso il qual termine, le schede delle
memorie non richieste saranno date alle fiamme.

Quegli autori poi che bramassero ricuperare i loro manoscritti,
dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per gin-
stificare l'identità dello produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna.
I componimenti premiati saranno impresst a spese dcll'Accade-

mia, la quale ne presenterà di un conveniente numero di esem-

plari gli autori: o questo onore della stampa potrà eziandio esser
conferito a' componimenti riconosciuti meritevoli dell'accessil ,
sempre che gli autori ne esprimano il desiderio.

Modena, 15 aprile 1875.
Il Presidente Tl Segretario generale

GIUSEPPE ÛAMPO1U. LL ON A B 90 h A LI MUE bl.

NOTIZIE DIVERSE

Bollettino sanitario del presidio di Roma. -
L'Italia Militare dell'8 corrento scrive che, dal 1" al 30 aprile de-

corso, dei militari del presidio di Roma 521 entrarono alle infer-

merie dei corpi rispettivi e 350 allo spedale, vale a dire che si

ebbe un totale di 880 infermi.

L'entrata media giornaliera allo spedale fu di 11,06, cho rag-

guagliata alla forza media equivale a 1,32 per 1000 di forza.

Un IIIantropo. - Pochi giorni fa, bCriVe Î& I'affia di 80Ï0-

gna dol 3, a Bagnacavallo, in Romagna, o morto un certo Antonio
Bedeschi, milionario, un vero originalo. Non teneva le tende alle

finestre « per non sporcarle », o si copriva in letto con sacchi, per-

chè le coperte di lana sono « inutili oggetti di lusso!!! » Era avaro,
ma la sua avarizia aveva uno scopo santo; economizzava per far

del bene al suo paese, e disprezzando il volgo che imprecava alla
sua avarizia, solova dire: e quando sarò morto mi benediranno! »
Sublime rassegnazione!
Il Bedeschi moriva, beneficando un paese che l'aveva in vita

disprezzato e forse odiato. Ora un ricovero pei ciechi e storpi sor-

gerà nella sua casa a Bagnacavallo; il ricovero degli orfanelli, dei
cronici e l'ospedale ereditarono cospieue somme, cd i poveri nul-
latenenti cinque lire a testa. La gratitudine cittadina accompagna
alla tomba quest'uomo, che lasciava un milione a scopo di bene-

ficenza e < cinquanta lire pel suo funerale!! »

Stazione sperimentale viticola. - Loggiamo nel Mo-
niteur i niversel del 5 che, ad Aussiòrcs, circondario di Narbona,.

è stata istituita una stazione sperimentale viticola, che servirà per
tutti gli esperimenti di coltura dei vignoti o per la piova delle

macchine presentate dalle Ascociazioni agricolo della iegione me-
diferranea.
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I medici in Invizzera. -- Ecco una statistica dei medici

svizzeri, dalla quale resulta in quale proporzione siano ripartiti
nei vari cantoni della Confederazione:

l'ntone di §ledrei Abitanti
Ilusilea (città). . . . . . . . . 58 ossia 1 per 823

Ticino...........126 » 919

Sciaffusa . . . . . . . . . . 33 > 1078
Ginevra

. . . . . . . . . . 87 » 1082

Appenzello, Reno interno. . . . . 11 > 1083
tilaris........... 20 > 1212
Nidwald . . . . . . . . . .

9 » 1300

Zous ...-··..... 16 > 1312

Appenzello, lleno esterno . . . . .
34 > 1433

Schwytz ··........ 33 > 1446

Grigioni . - . . .
. . . . . 63 > 1457

Zurigo...........180 » 1507
San Gallo

. . . . . . . . . .
122 > 1566

Lucerna . .
. . . . . . . . 81 » 1575

Turgovia . . . . . . . . . . 50 » 1581
Ubwald
.......... 9 » 1601

Neutchâtel . . . . . . . . . 60 » 1621

Argovia . . . . . . . . . .
102 > 1950

Uri............ 8 » 2013

Basilea (campagna) . . . . . . . 26 > 2082
Vodese

. . .
. . .

.
. . . . 108 > 2248

Soletta. . . . . . . . . . . 30 » 2491

Berna. . . . . . . . . . . . 186 » 2723

Vallese . . . . . . . . . . . 31 > 3132

Friburgo . . . . . . . . . . 31 > 3262

Sommando tutte questo cifre si avrà un totale di 1514 medici,
equivalente in media ad un wiedico sopra ogni 1729 abitanti della
Confederazione; ma dovesi però notare, dice il Journal de Genève,
che le cifre anzidotte non concernono soltanto i medici che hanno

una clientela, uia altrosi tutte lo persone che possono esercitare
l'arte salutare, sia ch'caso la pratichino o no.

Hovimento portuario francese. -- Nel primo trime-
stro del 1875, scrive PEcho Universel, nei diversi porti di mare
della Francia entrarono 6276 bastimenti della complessiva por-
tata di 1,720,481 tonnellate, vale a dire: 1964 bastimenti fran-
cesi con 559,778 tonnellate, e 4312 bastimenti esteri con tonnel-

lato 1,152,309.
I bastimenti che salparono dai porti marittimi della Francia

nello stesso trimestre furono in numero di 5918 della portata
complessiva di 1,883,017 tonnellate, cioò 2464 Lastimenti fran-

cesi con 584,082 tonnellate, c 3454 Lastimenti esteri con 798,935
tonnellate.

La festa di Cervantes. - Leggiamo nel Journal des Dé-
bats cho l'anniversario della morte di l\lichele Cervantes di Saa-

vedra (23 aprile 1616), fu celebrato quest'anno in Ispagna ed al-

Pestero in un numero di città di gran lunga maggiore che non ne-

gli anni precedenti.
Fra le cinquanta e più città spagnuole che vollero onorare la

memoria dell'illustre autore del .Don Chisciotte, meritano una spc-
ciale menzionc quelle di Algesira, Alicante, Alcalà di Henares,
Alba di Tormos, Barcellona, Cadice, Coidova, Cuenca, Cartagena,
Granata, Guadala.jara, Gorona, Xeres, Jaen, Lerida, Lorca, Ma-
drid, Malaga, 1\lurcia, Oviedo, Palencia, Palma, Siviglia, Soria,
Tarragona, Toleda, Valladolid, Valonra, Vittoria e Zamora.
A Santa Cruz di TeneriŒa, all'Avana, a Bogota nella Colombia,

a Buenos-Ayres, a Bruxel!ca, a Lishona, a Londra, a Messico, a
Nuova Yoik cd a Parigi furono pure celebrate feste commemora-

five per onorare la memoria di Cervantes.

Fiere periodiche in Algerin. - II fourrier d'Oran

scrive che il governatoro dell'Algeria ha deciso di istituire delle

flere periodiche nelle principali casi del Sahara dei possedimenti
francesi del Sud, sperando con cio d'indurre gl'indigeni del Soudan
a recarsi alle fiere stesso a scambiare i loro prodotti con quelli
dell'industria europea.
Oltie lo scopo commeiciale, le flere periodiche dovranno pure

avere uno scopo scientifico, poichè è agevole comprendere che,
quando, grazie a più frequenti relazioni, gl'indigent si tranno

fatnigliarizzati con gli Europei, l'esplorazione della Nigrizia o di
tutte le vasto regioni situate al di là del Gran Deserto divetrà

molto meno pericolosa che ora non sia.

La principale delle nuove fiero periodiche dovrà aver luogo nel-

l'oasi di Ouargia, che trovasi a 220 leghe nei terreni siinati al
sud della provincia di Costantina. Alla fiera di Guargla dovranno
fare capo lo carovane che poitano l'avorio, il sale, l h<nno, 11

mielo, le penne di stinazo, i tessuti in lana caprina ed in pelo di

cammello, le variopinte iele di cotone, le sete filate di colati vi-
vacissimi e la bizzarra bigiotteria degl'indigeni che vivono sullo

sponde dei grandi laghi.
Ciò che non ha potuto rinscire agli esploratori che perdettelo

la vita nell'interno dell'Africa potrà forse essere realizzato dal

commercio con grande vantaggio della scienza.

Bibliogratin. .- Ecco il sommario delle matérie contenute

nel fascicolo V (maggio 1875) della Nuova Antologia:
Storia della Repubblica di Firenze di Gino Capponi. (M. Tabar-

rini) - Parallelo fra i due sistemi dell'Alpi e del Libano. Saggio
di orografia comparata. (A. Stoppani) - Musica e poesia nell'an.
Lico comune di Perugia. (Alessandro D'Ancona) --- Il matriinonio
di Cesarina. Schizzi di provincia. (L. De Rosa) - Costumi degli
aniatali. (A. Zannetti) - La Società e la Chiesa a proposito della
nuova legge di reclutamento. (Paulo Fambii) - Nel cuor del-

l'Africa (Enrico H. Giglioli) - Tradizioni Albanesi. (Achille To-

1elli) - Rivista scientifica (Paolo Mantegazza) - Rassegna iuusi-
cale (A. G. Biaggi) - Rassegna politica. - Bollettino bibliogra-
lico.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

VALFREDO * *

STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

narrata da

BERTOLDO AUERBACH

Traduzione falta col consenso dell'autore

CAPITOLo XV.

Riccardo parti con Luigi e Volfango, ch'essivolevano con-
durro alla scuola forestale.
Fra Riccardo e Annetta non intervenne alcuna dichiara-

zione; ma nello accommiatarsi Riccardo disse ad Annetta:
- Credo cho fareste bene restando qui ancoraper qualcho

tempo; sarebbe salutare per 3oi, e la vostra presenza fa bene
anche agli altri.
Annetta non rispose, ma osservai ch'ella diede un profondo

respiro.
Tra Annetta e Costanzina (Conny) nacque frattanto una

felice armonia. Talora, parlando con Costanzina, avveniva
ad Annetta di darle del tu. Forse ella si attendeva cheConny

* E interdetta la riprodnione.
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lo dicesse: " Trattiamooi famigliarmente col tu; ma Conny
mai non si lasciò indurre a questo grado di famigliarità.
Annetta ammirava spesse fiate le folte e bionde trecce

della capigliatura di Conny, se non che procurava di indurla
a scegliere un'altra acconcia'tura piñ leggiadra, ma Conny
rimase fodele all'acconciatura sua consueta.
Luigi ritornò e disse che non poten fra noi rimanere che

per la estate. Fgli si proponeva di eseguire il piano di una
grande impresa industriale e comraerciale in legname di co-

struzione, e desidera3a egli stesso di condurre tutta quanta
limpresa; ma ora gli mancasa il dancro necessario. Asen-
dogli io detto che attualmente anch'io non aveva danaro a

sufTicienza, Annetta ci pregò di accettare da lei quanto si ri-
chiedeva. Non accettai Tofferta, ma Luigi senz'altro dichiarò
di accettaro; e così auch io lio dovuto accorsentire.
-- Babbo ! -- disse Luigi con una singolare osaltazione
- Penso che la forza dell'acqua ei ainterà anche nella que-
stione degli operai. Ciò che noi qui iniprendiamo mi rende
felice per più ragioni. Spero con ein di mettere in opera le due
grandi leve dell'età nostra : lo spirito delle intraprese e quello
del risparmio. La così detta questione sociale personalmente
nu ranunaricain. To diceva a me stesso· wi tu gia cotanto vec-
chio da paventare qualebe grando riforma ? No' tuoi anni

più giovanili ti rius iva molesto l udire i più attempati sen-
tenziare, questa cosa essere esagerata, quest'oltra essere una

utopia, ecc.; e ora fai tu lo stesso y Ebbene ici ci sono mes<o
con cuore. Io pensava che, introducendo in paese nuovo in-
dustrie, aprendo nuove fonti di guadagni, rinforziamo anche
vieppiù ciò che di meglio possediamo nello nostre foreste,
l'amore del paese nativo.
Quindi Luigi espose il suo piano, dimostrando come la

gente del paese potrà avere porte e finestre che meglio chiu-
deranno, scale, pavimenti e soffitti meglio costruiti, e sog-
giungeva:
- Con ciò inoltre noi ed i nostri compnemani guadamne-

remo molto danaro. L'utile comune, rettamente praticato,
produce eziandio l'utile proprio.
Venne frattanto in paese il fratello di Annetta, e ci rac-

contò il caso dell'ambasciatore franceso presso la Corte prus-
siana, partito alla volta del lleno a tine di presentarsi al re
di Prussia che si trovava ai bagni, e di impedire che alcun
principo tedesco divenisse re di Spagua. Soggiungosa che si
era grande agitazione, e che pr sentenwuto tra troppo ardi-
Inento 10 avventurare intorno ad una nuova impresa somme
considercioli di danaro, e principalmento in un paese così
3icino al confine francese. Nugoli si addens tvano nelfaria,
diceva il fratello di Annetta, o qua e là traevano adden,an-
dosi in un nembo che tinalmento scoppiar doveva.
Per queste ragioni egli credexa di dover distogliere 4.n-

netta dal partecipare a questa impresa ; ma soggiungeva che
poi egli stesso coi fondi propri vi concorrerebbe; imperoecho
ogni guerra finisce colla pace; epperciò, appena che 1im-

preca proposta da Luigi prometta di riuscite a feli e esito,
egli vi parteciperà co' suoi capitali, o interamente o per
metà con Annetta.
Nella esecuzione dei lavori Luigi moleva impiegare i sol-

dati che già ebbero finito il loro sersizio. Eeli non aveva fi-

ducia nei lavoranti che non furono arvezzi alla disei;1ina
militare: onde egli fin d'ora scelse per assisteate lo werpel-

lino, acl quale si ò gia fatto cenno più sopra, perchè era

stato soldsto.
Inoltre Luigi scelse a direttore dei lavori un uomo già al-

quanto innanzi negli anni, che gli era stato raccomandato
comr one-tissimo. Anzi latigi ioleia poi condurselo seco lui
in America.
Funimo informati che gnest'uomo era già biatO UÍÏÎCÎRÏO

del genio cimile. Dovetto rimmziare al sersizio, e ora condu-
cova una vita semplice e operosa, mangiava cogli spacca-
pietre o dormiva con loro nella capanna sul pagliericcio di
foglie. Quando lavoraia, 1ensi appariva in lui una distin-
zione di modi la quale accennava a ceto piñ elevato; ma del
resto, nessuna ostentR7ione nè aria di superiorita, salvochò
nella sollecitudino ed esattezza dei lavori.
Egli parlava poco, ma con proprietã di linguagvio, e quanto

era necessario. Sembraia che sempre fosse in cerca di qual-
che con ch'egli non volene e non potesse dire.
Ora Luigi feco chiamaro Varelu ro, qm l certo suo antico

camerata uhriacone. che dimorava alPultra parte della valle.
Costui, quando venne, era soltanto leggermente brillo, e

Luigi gli disse:
-- Vacchero! Voglio darti qui vn Luono impiego a questp

patto, sta attento: ti accordo ancora tre nLriacature; alla
terza terrai licenziato senza mi ericordia. Accetti? Ma ti

soggiungo ancora: pu,rdatianche della prima; imperocchè,
se quest tuon ti danneggiern, tuttamia intacchi il capitale.
L'affare erabuono, e Vacchero sulle priine tenevaunacon-

dotta re'golare sotto la sorveglianta del direttore dei lavori.
Ma per poco tempo: esauri lo suo tro imbriacature, e fu li-
cenziato.

Ora Luigi dava opera ai lavori preliminari, e ad arruolare
operai; chè si doveva anzitutto sistemare l'alveo del fiume.
Annetta era felice di vedere e di sorve¿liare i primordi del-

l'impre-a.
Luigi avea trovato un luogo dove era la migliore cascata

d'acqua, della cui forza egli abbisogna3a come forza mo-

trice; egli possedeva una macellna, col mezzo della quale
prontamente e con pr< cisione misurava la forza idraulica.
Anche Ann< tta era di ciù contentimima ; ella voleva sapere
so la forza motrice delfacqtut si potesse n:isurere con quella
dei candb. AnnetLt vol a sapew ani co,a per istiuirsi.

Luigi alle molte interrogazioni e personali e senazioni di
Annetta n:ostraumi più tondiecein!cute el e Liourdo, ap-
punto percho Riccardo era pitt uomo di pratica. Del resto,
comien dire che anche Anw ita pin n<n pali.aa con quel-
Pariadinuessere privilegiato, ma dis,aicaa con diseleta
m,,dod in.

Noi ottenenuno il pernvoo di costruire la strada alquanto
in Lamo attorno al mo: 10 e enn cio acqm tmuno la miglior
posizione per collocare il le¿ naine inGero ed il wateriale da

po iso ne.
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L'Inglese, che finora era vissuto estraneo alla nostra casa,
da quel tempo in poi et si rese nenuco, e non si degnò più

di

favorirci di una sua occliiata. Quando si imbatteva in uno di

noi, egli si metteva a guardare il fiume, oppure svoltava ra-

pidamente da un'altra parte.
In mezzo all'agitazione degli affari Luigi conservava sem-

pre il suo sangue freddo; nia la trascuranza e la lentezza del

lavorare lo indispettiva tanto da trattare i pigri come ma-

sealzoni o delinquenti. Soprattutto si lagnava degli operai
tedeschi, che egli trovava tardi al lavoro in patria, mentre
lici paesi lontani sono tutt'altro clie neghittosi.
La vedova del ningnano si credette in dovere di fare con

Luigi parola del progetto ch'ella avea di riinaritarsi, quan-

tunque fosse un affare già deciso. La scelta di lei cadde sul

giovane scarpellino, di etA appena uguale alla sua.
E infatti venne celebrato il nintrinionio iii un giorno di do-

menica; e Annetta già si preoccupava vivaniente della sorto

dei tre hambini di quella domia.
A titolo d'onore fmnmo invitati anclio noi al pranzo di

nozze: e vi era pure Sclunalz lo Siizzero, che era parento
dello sposo. Schmala disse .ul alta voce clie non era necessa-

ria allo scarinallino tanta premura di prender moglie per non

essero richianiato wtto le armi nel caso di prossinia guerra;
elin il Prussiano inillantatore non si deciderà a misurarsi

colla Francia: che, se lo facesse, iveri Tcdeselii (intendeva
dire i Tedeschi del 3Iezzodi) non seguirebbero la Prussia in

questa impresa.
Credo che Schumlz lo Ssizz<ro dicesse <iueste cose a guisa

di slida a me ed alla mia fantiglia.
Luigi nii disse a Lasma suce:

- Non metto conto darsi la fatica di couvertire un indi-

miduo. Gli anonimenti convertirannole masse.
Io non credera allfinnainenza della guerra, ma Luigi spe-

rava in quella: sua unica ansietà era che noi lasciassimo

trascorrere la opportunità.
Scendommo frattanto verso il toirente della vallo, ove prov-

vedeinino atiincho nessuna disgrazia succedesse nel far saltare
una rupe, dei cui sassi abbisognavaino. L'operazione riuscì

perfettamente.
Alcuni istanti dopo, inentre cravanio riuniti sullostradale,

ecco giungere Ikwarte col fante del contune, o anibidue gri-
dare:
-- Guerra! guerra!
E intanto il fante ini poiac una carta, elio mi chiamau al

nostro Parlamento (Landtag), perelio la Francia usera di-
cltiarato la guerra.
Luigi ordinò che venissero con calma continuati i lavori, e

affido all'ingegnere la ulteriore direzione dellimpresa. Eµli
in quella sera stessa mi accompagnò alla capitale; anche
31artella parti con noi.
L'Inglese stava sulla riva, e pescava coll'amo.
Ora per la prima volta, durante il viaggio, ho realmente

compreso la grandezza degli eventi clie ci sovrastavano.

Fine del libro tcrzo.

(Continua)

i i

BORSA DI VIERNA - 7 maggio.
5 7

Mobiliare .............. 232 25 231 25

Lombarde........ 140 50 140 50

Banca Anglo-Austriaea 13 - 130 73

Austriache. ...........,.
193 -- 296 -

Banca Nazionale... O63 50 66i -

Napoleoni d'oro................... ? 8:1(2 8 00

Argento..... 102 75 102 85

Cambio su Parigi 44 10 44 10

Cambio su Londra. 111 15 111 95

Rendita austriaca 7 i 75 74 50

Rendita austriaca in carta............ 70 30 G9 80

Union-Bank 112 50 110 50

SORSA DI PARIGI-- 7 maggio
5 7

Rendita francese 3 0 0 ....... 63 95 63 55

Id. id. 5 0 0 ........ 102 10 101 70

Bancadi Francia.... -- -t -- -

Rondita italiana 5 0 0....... 71 12, 70 82

Id. id. 5 0 0..........

Ferrovie Lombarde. 316 - 313 -

Obbligazioni Tata bi...

Ferrovie Vit torio Emannolo (1868) .............. 210 50 -- -

Ferrovie Rou:ane 70 - 72 50

Obbligazioni Lombardc (God. genn. 1876)..... 257 - L.57 -

Obbligazioni Romane. 211 - 211 -

Lioni Tabacchi

Cambio sopra Londra, a vista... 25 191(2 2.1 19 1[3
Ce mbio sull' italia..........-. 7 St i 7 3¡&
Coasolidati inglesi............ I 11;I 91

BOltSA DI BEltLING - 7 maßUlu
3 7

Austriache....... 536 - i36 -

Lombarde 2.50 - 250 -

Mobiliare.. 421 50 421 50

Rendita italiana. 70 00 'il 30

Rendita turca.

BOIISA DI LONDRA - 7 niayyw.
6 7

da a da a

Consolidato inglese........... 91 - 94 1[8 93 718 94 -

Rendita italiana............... 70 518 - - 70 lit - -
Turco ............................ 43 1¡8 43 114 , 42 7(8 43 --·

Spag2nolo ...................... 21114 21 3t8 20 7(8 21 -

Egiziano (1868)................
Egiziano (1873)................ Ti112 - - 763(4 - -

BORSA DI FIILENZE - 7 maggio.
5 7

Rend. it. 5 010 (God.1"lagl.M) ( 74 70 nominale 74 85 nominale

Napoleoni d'oro.............. I 21 74 contanti 21 60 contanti

Londra 3 mesi................ ž7 08 > 27 - >

Francia, a vista.............. 108 20 > 108 - •

Prestito Nazionale.......... 58 30 nominale 58 50 uominale

Azioni Tabacchi............. 857 - > 858 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1930 - nominale 1453 - >

Ferrovie Meridionali........ - - 868 - >

Obbligazioni Meridionali.. 223 - > 923 - noniinale

Banca Toscana............... 1385 - nominale 14 9 - >

Credito Mobiliare ........... 735 - > 742 - >

Banca Italo-Germanica.... 256 - > 2 6 - aominale

Dauca Generale.............. - - - -

Incerta.
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MINISTERO DELLA MARINA OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Ufficio centrui meteorologico Addì 7 maggio 1875.

--- - - =i

Firenze, 6 niaggio 1875 (ore 15 10)• 7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 1

Regna rompro una calnia perfetta in terra c<1in mare. Il \>aro-
metto e 'eggermente abbassato. Il ciclo o coperto a Genova, alla Barometro.............. 761,9 765,0 761,3 765,9
Palmaria, a ('amerino, a Roma, a l'ortoforres, e nuvoloso o nel>-

i Termomet. esterno 13,7 22,0 21,3 1G,3blo.,o in molti altti luoghi. Nelle ultimo "L oro pioggio di brevo i (centigrado)
<'urai t .t Yenezia, a l'o di l'rimaro e in alcuni ¡•acsi dell'Italia

.
Umidità relativa.... 91 50 65 86

,centrale. Stamane pioggina a Trieste e a Yienna. Non vi sono in-
alizi (11 nota oli vainblamenti nello stato meteorole ico d'Italia. Umidità assoluta.... 10,51 2,88 1316 11,75

Anemoscopio.......... Calma S. 2 0. 80. 10 0. 0
l'irente, 7 niaggio 1875 (ore 16 45).

( 1010 Jull 10 nuvoir no 11ebiroso in ginist int la la penisol.t ; Stato del cielo..........
an e ato veirri 5 nmnli 7. cirti

<apeito a S. liemo, a l'irenzo e a l'agliati. L'alma generale o ba-
lumetio stazionaiin. Toisera cit< a le ore 11 terreinato a lailente e :i, OSSERVAEIONI DIVEILNE

lirbino. Lo stato iueteolologico d'Italia si inanicir.L güßbi illO ÌiCO
(Dallo 9 POm. del giorno precedente alle 9 pom del carrente)

a iltiello llei gioini precedenti. Termow¢ro: Massimo - 23.5 0. - 18,8 R. I Minimo -12,0 0, -0.6 R

LISTING UFFICIALE DELLA BOIISA DI 00AWERCIO DI ROllA
del di 8 maggio 1875.

1

Valore Valore CONTANTI FINE CORBENTE flNE FBOSS1xO
Y A LOR I eeommNTO NOMIDal

nominale iersato
raTranA pnAno r,ETTERA | DANABO I.ETTERA DANARO

Readita It:Pana 5 Or0 . , , , , . . . . . . . 9' eemestre 1875 - - 74 67 74 62 - - - - - - - - - -

Detta dett . 8 Oto . . . . . . . . . . . , 16 of tabre 1Wo -

Osttin"ati ••r! Tesoro 5 Dr9 . . . . . . . .
22 trimestre 1876 537 50

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . .
16 aprile 1876 -

-- - - - - - - - - - - - - 77 16
Preakto Itemano, Blount. . . . . . . . . .

- -
- 76 05 76 - - - -

-
- - - - - -

De*to detto Ro*bschild . . . . . . . 1*dh,embre 1874 - - - -
- - - - - -

- - - - 77 00
Pr=stito timelonale .. - - -

- - - - - - -
- - -

-
-

Detto de tto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto exallonato . . . . . . .

Ohbligrato si Bent Ee-ler,iastici 50\0 . .

Azioni Regia (kinterrasata de'Tabaccht - 80 - 3W - - - - - - - -
-
- - - - - -

ObblIR-neal dette 600. . . . . . . . . . . !" get.naio 1895 Eso -
R ¾t'.Autrasca.............. - --

-- -- -- -- -- --

Obhns, 75 11 Mukiplo di Roma . . . . . 16 luglie 874 600 -
Unnea No:.ion31e I'>.1:aua . . . . . . . . . - 1000 - 760 - - - - -

-
- - - - -

-
-
-

Bluen Botanni . . . . . . . . . . . . . . . .
16 geannio 1875 1000 - 1000 - - - - - 1310 - 1.Min - - - - - - -

Buca Nam ::,le Tascana . . . . . . . . .
- UN - 700 - - - - - - - - - - - - -

BanOS 0%Fralt . . . .
- 600 - 250 -- - -

- -
- - -

-
- -- - - IN - '

Societh Gen•rn'a sti Credito Mob. Ital. I - 500 - 400 - - - -
-
- - -

-
- - - - - -

Cettelte Fond. Credito Banco 8. Spirito | 16 aprile 1875 600 -
Compagnia Fondivts Italiana . . . . . .

- 250 - 'JO - - - -
- -

- -
- - - -

- - -

,

8:rade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1866 500 - &DU --- - - -. - --
-
- - - - -

-
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . i - 500 -
| Strade Ferrate Meradionali . . . . . . . . - MD - 500 -- - - - - - - - ..-- - - -

-
- -

' Obbligazioci dette . . . . . . . . . . . . . . , - 500 -
Buent Meridiourb 6 per 100 (oro) . . . .

- 500 -
Obblig. Alta Itslia Ferr. Pontebba . . . 1" gennaio 1875 õ00 -
Booletà Rom sua delle Miniere di 'erro . - BW 60 537 50 -

- - - - - - - - - -
-
- -

Boeietà Anglo-Rom. per l'tUum. 3 Gas 1° eemestre 1875 500 - 600 - - - - - - - -- - - - - - 525 -
Gas di Civitt.v•cchia . . . . . . . . . . . . 16 Ronnain 1874 500 - 500 - -- .... - - - - -. - ... - - - - -

Pio Ostienne . . . . . . . - fl0 - 430 - - - - - - - - - - -. - - - -

B:aca I,dn3triale e Commercide. . . .
1' luglio 1874 250 - 175 - - - - - - - -

-
- - - - - -

Banca Italo-Germenica. . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - -
- - - - - - - -

-
- -

C 1 MB I axonzi t.str-A DANAno Nominal, O se as ery a a i on i

PF•ewee fatS&t

Pertgi , . , , , , , , , , , , , , , , , ,
90 107 10 106 00

- _

6 0:0 70 80, 85 cent., 76 02, 80, 77 1.2, 75 fine.
Marsigila................ 90 -- -- --
Lione.................. 90 -- -- -- PrestitoBlount76.
Londra

.................
90 2705 27 - - -

Augusta. . . . . . . . . , , . . . . . . 90 - - - -
_

Banca Romana 1 10, li08.
Vienna

.................
90 - - --

--

Triente ......,.......... 90 -- -- --

, Oro, reasi da 20 kanch! . . . . . .
- - - - - - 21 50

i

Boonto di Danes . . . . . . .
- -- - - - -

'
- -

¯

11 Deputato di Horsa O. To r i 11 Rindaco: A. TIERI.
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BIREZIOliE DI COMMISSARIATO MILITARE DI PADOVA
N·86'ord· AVVISO D'ASTA.
Si notiGea che dovendosi addivenire alla provvista periodica di frumento per l'ordinario servizio del pane alle

truppe, si procederà nel giorno 12 maggio andanto, ad no'ora poineridiana, presso la Direriene sud hita (Borgo
Rogati, al civico nainero 2229) ed avanti at sig. direttore, a' pubblici ineauti a partiti segreti, per appaltare la

seguente provvista di
Fa•umesato occon•rcaste al g>anillel militari di Paolova e oli Teline.

Desiguas one Grano da provvedeisi
dei magazzini Quantità Somma

TEMPO UTILE

deale a re Quahty Quanti à
per cadun cauzione

consegnato totale B letto di cadaua PER LE CONSEGNE
il genere

del genere 10tto
Quintali Quintali

La consegna della la rata do-
vrà effettuarsi entro dieci giorni

PADOVA . . . Nazionale 4500 45 100 L. 200 3 a partir da quello successivo alla
data dell'avviso di approvazione
del contratto, quella della secon

UDINE. . . . Idem 1500 15 100 L. 200 2 n opo da coa q
della terza dieci giorni dopo la

i consegna della seconda.

Il grano dovrà essere del raccolto dell'anno 1874, conforme ai campioni esistenti presso questa Direzione, del peso
netto non minore di chilogrammi 75 per cadun ettolitro e dovrà avere tutti i requisiti indicati nei capitoli d'appalto.
I capitoli d'appalto generali e parziali sono visibili in tutte le Direzioni di Commissariato Militare del Regno.
Gli accorrenti per ciascuno del due appalti potranno fare offerte per uno o pin lotti a loro piacimento i quali sa-

ranno deliberati a favore di chi con propria offerta segreta avrå proposto un prezzo per ogni quintale di frumento
maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda segreta del Ministero che servirà di base

per l'asta e che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse dei servizi il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia termine utile per presentare offerta

di ribasso non inferiore al ventesimo, a giorni 5 decorribili dalle ore 2 pameridiane precise (tempo medio di Roma)
del giorno del provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti a detta impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno produrre alla Direzione che

procede all'appalto la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto nella Cassa dei depositi e prestiti o nelle
Tesorerie provinciali della somma suindicata per ognuno del lotti per cui intendono fare offerta,[che pei deliberatari
sarA poi convertito in cauzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni.
Qualora detti depositi vengano fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno

ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Boras della giornata antecedente a quella in cui
verrà fatto il deposito.
I partiti dovranno essere presentati su carta filigranata col bollo da L. 1, debitamente firmati ed in piego suggel-

lato. Cominciate le operazioni d'asta per la provvista di grano per una località non saranno ulteriormente secettate
offerte sebbene si riferiscano ad altra località.
Le oferte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure non saranno ammesse le offerte fatte

per via telegrafles.
I titoli dei depositi dovranno essere presentati separatamente dalle offerte.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggellati a tutti gli allizi di Direzione o di

Sezione di Commissariato Militare.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione ufficialmente e prima dell'apertura

dell'incanto e siano corredati della ricevuta dell'eMettuato deposito provvisorio.
Le spese tutto inerenti agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria, di stamps,

di pubblicazlone degli avvisi d'asta e d'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale o negli altri giornali, ed altre
relative, saranno a carico del deliberatario definitivo, come pure saranno a suo carico le spese per la tassa di registro
giusta le leggi vigenti.
Padova, 3 maggio 1875. Per detta Direzione

2142 Il Tenente Commissario: TREANNI.

AVVISO.
(1* pubblicazione)

Si deduce a pubblica notizia che
Achille Sgrulletti commerciante, à -
miciliato in via 3Ierulaan, n. 39, ha ri-
tirato e revocato il inandato generabt
di procura a Giustina Petri in Sgtut-
letti sua consorte, diflidando colla pr, -
sente elilunque no abbia interesse di
non pill riconoscere atti e contratti
fatti colla det-a Giustina Petri.

Roma, 7 maggio 1875.
919 ACIIII.I,F SURV1.Lin fr.

REGIO TRIBI'NALE CIVILE
di Roma.

L'anno milleottocentosett'.nfacinque,
questo giorno quattro maggio in Roma,
Ad istanza dell'ill.mo signor pro-

curatore generale presso la R. Corte
dei conti in Roma,
Io Colombi Cristoforo useiere presso

il auddetto tribunale ha citato il signor
I)el Tufo Innocenzo d'ignota residenza,
domicilia e dimora, in forma dell'arti-
co'o 141 Codice procedura civile,: c:m-
parire innanzi la Regia Ce rte dei conti,
3. sezione, ncila sua sede in Roma,
v a Magnanapoli insieme agli altri ci-
tati Teresa, Adelina, Abramo Lucena,
Giulia e Silvia Lo:nbardi, Antonietta
vedova Del Tufo in nome proprio e d-i
minorenni Vinceczo e Concetta Del
Tufo, non che Di Lieto Raffaele nella
udienza fissa di martedt otto giugno
1875 fissata da presidenziale decreto
24 aprile 1875 per sentire confermare
il arquestro presso l'Amministrazione
Generale del Debito Pubblico delle
rendite vincolate ed inseritte nel Gran
Libro del Debito Pubblico consolidato
al 5 per 100, ni r.umeri G158, 18959,
18960, 65923, 65903, a favore dei signori
Raffaele e Ginsepre Di Lieto, onde
coprire il debito di lire 299,265 20 a
carico del già ricevatore circondarfale
di Gaeta signor Dal Tufo Vincenzo, la
quali sono gravate d'ipoteca per cau-
zione prestata dal detto coutabile,
2003 CoLomar ClusTorolto usciere.

ESTIRTTO DI DECRETO.
(ß* pubblicazione)

Il tribunale civile di Tortno con de-
creto 5 ap-IIe 1875 riconobbe spettare
alli Luigt e 3Iarecllino fratelli Barelli
fu Luigi, residenti in Torino, permeta
caduno, il certificato nominativo nn-
mero 504,980, della rendita di lire 90,
consolidato italiano 5 0¡0, in data 23
gennaio 1875, intestato alla or dece-
data loro madre Carolma Mont il fu
Giuseppe, vedova di Luigi Barelli, della
quale sono essi unici eredi legittiing
ed autorizzò l'Amministrazione del De-
bito Pubblico ad operare il tramutt
rnento di detto certificato secondo ch -

taranno per richiedere li stessi fratelli
Barelli.
Torino, il 13 aprile 1875.

1648 Notaio Pwrno VITT. PAvesto.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA """""-'°"*

IMPRESA DELL'ESQUILINOAvviso d'Asta.
Dovendosi provvedere, per uso della salina di Corneto Tarquinia, una mac- Per deliberazione presa dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del

china a vapore locomobilo ad espansione, della forza di dieci cavalli, ed una G corrente mese, sono convocati in assemblea generale ordinaria i signori
pompa centrifuga per la elevazione delle acque del mare, si rende noto che azionisti della Società Impresa dell'Esquilino, pel giorno 29 maggio corrente,
nel giorno 27 del corr. mese di maggio 1875 sarà per tale acqu¡sto tenuta a alle ore 3 pomeridiane, nella sede della Seeletà in Genova, via Carlo Felica
ore 2 pom. l'asta pubblica presso questa Intendenza col metodo della estin- presso la Banca Italiana di Costruzione.
zione della candela vergine ed in base al compleasivo prezzo di lire quindici- Ordine del giorno:
m ceta sa à p sieduta dal signor intendente. Gli accorrenti all'incanto do- 1° Presentazione del bilancio e relazione del Consiglio d'amministrazione;
vranno per esservi ammessi depositare a garanzia delle loro offerte la somma 26 Nomina del consiglieri scadenti;
di L. 200 e comprovare con documenti autentici la loro idoneità al lavoro.

3° Comunicazioni diverse.

Ciascuna offerta in diminuzione del prezzo suddesignato non potrà essere
inferiore a L. 50.
Il capitolato d'oneri che regola il presente appalto é ostensibile presso le

Intendenze di FiBBBEa in Roma, Napoli, Milano, Torino, Bologna, Venezia,
Bari, Bergamo, Piacenza, Novara e Treviso.
Il termine utile per la insinuazione delle offerte non minori del ventesimo

sul prezzo che risulterå dall'incanto è fissato in giorni 15 successsivi a quello
suddesignato e andrà a scadere alle ore 2 p. m. del giorno 11 del mese di giugno.

2147Roma, li 23 aprile 1875.
Il Primo Segretario: MONTECCIIINI.

Arvertenze. - Per essere ammesso all'assemblea l'azionista deve possedere
almeno 20 azioni che dovranno essere depositate .10 giorni prima di 4nello
stabilito per l'assemblea nella Cassa dell'Impresa stessa a Roma ed a Genova
e presso la Banca di Torino a Torino.
L'azionista avente diritto d'intervenire aH'assemblea può furst rappresentare

da altro azionista avente pure diritto ad intervenire, e sarà valido a tale ef-
fetto il mandato espresso sul biglietto stesso d'ammissione.

Roma, ß maggio 1875.
2101 Il Consiglio d'Amininistrazione.
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N.8.

DIREZIONE DI CORISSARIATO MILITARE
DI ROMA

AVYISO D'ASTA per la provvista periodica del frumento occor-

rente per l'ordinario servizio del pane nel panißcio militare in

questa Capitale.
Si notifica, che nel giorno quindici maggio corrente, ad un'ora pomeridiana,

avrà luogo presso questa Direzione, via S. Romualdo, no 243, piano 2°, avanti
il signor direttore, un pubblico incanto per la provvista di quintali duemna
di frumento nostrale, diviso in venti lotti di cento quintali ciascuno, da
consegnarsi nei magazzini delle Sussistenze militari, in ene rate eguali, nel
termine di dieci giorni claseuna, decorrendi, per la prima, dal giorno succes-

sivo a quello in cui verrà data partecipazione dell'approvazione del contratto,
e per la seconda, spirato il tempo utile per la consegna della prima, giusta
11 § 2 dei capitoli speciali d'onere.
Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto 1874, conforme ai campioni

esistenti presso questa Direzione, e dovrà aver'e tutti i requisiti stabiliti dai
capitoli d'onere, ed il peso non minore di chilogrammi 75 per ettolitro.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

contratto, sono visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre del
Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali ver-

ranno deliberati a favore di colai che nella propria oferta segreta avrà pro-
posto un presso maggiormente inferiore, o pari almeno, a quello stabilito nella
scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base all'asta e verrà
aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio, il preeltato Ministero ha ridotto i fatall, ossia

termine utile per presentare l'offerta di ribseso non minore del ventesimo, a
giorni cinque decorribili da un'ora pomeridiana del giorno del provvisorio de-
Itberamento.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre-

acatare le ricevute canstatanti Teffettuato deposito provvisorio in una delle
Tesorerie del Regno della somma di lire 200 in valuta legale o in rendita

dello Stato per ognuno dei lotti per cui intendono fare offerta, il quale de-
posito verrå poi per il deliberatario convertito in cauzione definitiva ; le rl-

cevate dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le of-

Il termine utile a presentare l'ofFerta di ribasso del venteelmo é Ossato Pel
giorno di venerdi 21 detto mese fino alle ore dodici meridiano.
Tutte le spese di subasta, bolli, pubblicazione, tassa di registro e corrispon-

dente contratto colla copia di prima edizione da consegnarsi al comune co-
deranno a carloo dell'aggiudicatario.
Infine tutti gli atti che regolano l'appalto in parola trovansi depositati nella

segreteria comunale, e se ne può prendere visione in tutte le ore del giorno.
Ischia, li 2 maggio 1875.

Il ßindaco: LUIGI dott. MAZZELLA.
2140 G. Arromo ROMOLO 80pfgÛgfig.

AVVJiBO.
Ad istanza del signor Giovanni Gambs, rappresentante legale della Banca

Generale in Roma appaltatrice della ricevitoria provinciale di Roma, nel
giorno 31 maggio 1876 ad ore 10 antimeridiane, ed occorrendo un segondo e
terzo esperimento il 7 e 14 giugno 1875, avrà luogo nella Regia pretara di
Paliano la subasta dei seguenti fondi posti nel territorio di Piglio a danno
del signor Demetrio Desantis di Alessandro:
1. Terreno seminativo, alberato, vitato, con casa rurale, in contrada Civi-

tella, distinto in mappa sez. 2a, n. 1713, 1995, 1997, 1998, 1999, 3061, di tavole
35 e cent. 49, confinante col signor principe Colonna, Desantis Alessandro
Corbi Enrico, Ceccaroni e fosso, ecc.
2. Terreno prativo, in vocabolo il Colle del Volubro, distinto in snappa se-

zione 36, n. 48, di tavole 1 e cent. 80, confinante con i fratelli Nardi, fra-
telli Lupi, ecc.
3. Terreno simile, in vocabolo suddetto, distinto in mappa sezione 36, n. 52,

di tavole 4 e cent. 26, confinante con Costanzo Massimi, fratelli Lupi, Moro
Francesco, ecc.

.
Terreno seminativo, alberato, vitato, in vocabolo Civitdila, distinto in

mappa sezione 2·, numeri 2927, 2928, di tavole 4 e cent. 40, ritenuto amiglioria
da Sante Alessandro, confinante con Alessandro Desantia, Loreti, ecc.
5. Terreno simile, in vocabolo Colle Verano, ritenuto a colonia da Andrea
Allegretti, distinto in mappa sezione 26, n. 3250, di tavole 4 e cent. 09, con-
finante con lo stesso direttario da più lati, ecc.
6. Terreno simile, in contrada i Consoli, ritenuto a miglioria dA DomeniCO

Ambrosetti, segnato in mappa sezione 26, n. 865, di tavole 2 e cent. GO,
confloante con il fosso, Capitolo del Piglio, ecc.
7. Terreno simile, in vocabolo La Piglio, ritenuto a miglioria da Francesco

Barnaba, distinto in mappa sezione 2., n. 616, di tavole 1 e cent. 17, con-
finante con lo stesso direttario, eredi di Giovanni Batti6ÉS 90888$18 Od
Alessandro Massimi, ecc.

forte, ma bensi presentate à parte. 8. Terreno simile, in contrada Tisti, ritenuto a miglioria da Alessandr0
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua- Borgia, marcato in mappa sezione 26, un. 1188 e 3432, di taT010 4 e cont•

gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrå efettuato 11 deposito.
I partiti prodotti all'incanÎo dovranno essere in carta da bollo di una lira

ed in pieghi suggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Sarå in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo
però che di tali partiti sarà tenuto conto soltanto quando arrivino ufficial-
mente a questaDirezloneprimadella proclamazione dell'apertura dell'incanto
e siano corredati della ricevuta dell'effettuato deposito, o risulti che la rice-
vuta stessa sia stata depositata presso la Direzione alls quale venne pre-
gentata l'Off€rfa.
Le spese tutte dell'incanto, del contratto, cioè carta bollata, copie, diritti

di cancelleria, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiale
ed altre relative sono a carico del deliberatario, giusta le vigenti leggi.

Roma, li 7 maggio 1875. Per detta Direzione

2141 B sottotenente Commissario: M. BONANNI.

MUNICIPIO D'ISCHIA
AVVISO D'ASTA.

Si fa neto al pubblico, che nel mattino di domenica 16 corrente mese di

maggio, alle ore 10 antimeridiane, col prosiegno, per i termini abbreviati,
giusta la deliberazione del di 13 aprile 1876 dell'assemblea consorziale, rego-
larmente vistata dall'onorevole signor sottoprefetto del circondario, avrà
luogo innanzi al sindaco di detto comune, o chi per esso, nel locale della se-
greteria municipale, la subasta a ribasso per i lavori di sistemazione, ed altro
bisognevole alla bocca del Porto d'Isehia, sul progetto e capitolato speciale
di appalto redatto dall'ingegnere del Genio civile, signor Castiglioni, del 15

marzo corrente anno, pel prezzo fissato di lire 75,000, non che del capitolato
generale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato.
Il termine prefisso per il compimento dell'opera è di anni due, che incomin-

13, confinante con Loreti, il direttario, fosso e strada, ecc.
9. Terreno simile, in vocabolo Vedo Oscuro, ritenuto a miglioria da Gip-

seppe Bruni, delineato in mappa alla sezione 26, n. 2941, di tavole 1 e cent.
28 confinante col signor principe Colonna, Angelo Morleone, ed eredi di
Cesare Desantis, ecc.
10. Terreno simile in contrada Castagneto, ritenuto a miglioria da Pietro

Paolo Cannesi, distinto in mappa sez. 2•, n. 940, di tavole 1 e cent. 87, con-
finante con Domenico Zelli, principe Colonna, strada, ecc.
11. Terreno simile, in contrada Tisti, ritenuto a miglioria da Luigi Cecca-

roni, segnato in mappa sezione 2=, n. 3529, di cent. 4, confinante con il Con-
vento di S. Lorenzo e Francesco Cicerchia, ecc.
12. Terreno simile, in contrada Valle Bianca, ritenuto a miglioria da Fer-

dinando Cicerchia, delineato in mappa sez. 2a, n. 2850, di tavole 4 e cent. 10,
confinante coi beni della Colleglata di Santa Maria dei Luoghi Pii e col
fosso, ecc.
13. Terreno simile, in vocabalo Valle Sprega, ritenuto a miglioria da Vin-

eenzo Colavecchi, marcato in mappa sezione 26, n. 1193, di tavole.. e cent. 10,
confinante col direttario, Alessandro Desantis, Gabrielli Vincenso, ecc.
14. Terreno simile, in vocabolo Colle Del Forno, ritenuto a miglioria da

Pasquale Ercole, delineato in mappa sezione 26, n. 2281, di tavole 3 e cent.80,
conBnante con i fratelli Massimi e colla strada, ecc.
15. Terreno simile, in contrada Cona Casa Cotta, ritenuto a miglioria da

Loreto Graziani, segnato in mappa sezione 2., n. 398, di tavole 8 e cent. 20,
confinante colla Parrocchia di S. Maria, credi Cesare Desantle, fosso, ecc.
16. Terreno simile, in vocabolo Colle Verano, ritenuto a miglioria da Vin-

cenzo Parsa, delineato m mappa sezione 2a, di tavole 1 e Cent. 58, 00Dilaante
col direttario, Ceccaroni, e Corbi, ecc.
17.Terreno simile, in contrada Tisti, ritenuto a migliorla da Giuseppe Ple-
trangeli, distinto in mappa sezione 22, n. 3453, di tavole 1 e cent. 50, confi-
nante col direttario, Loreti, Parente, fosso e strada, ecc.
18. Terreno simile, in contrada Vado Oscuro, ritenuto a miglioria da Fran-

cesco Tufli, delineato in mappa sezione 26, n. 3135, di tavole i e cent. 41, een-
finante col direttario da più lati, ecc.

ceranno dal giorno della contrattazione.
N modo di pagamento è ilssato ad anni cinque nei termini stabiliti dal

suddetto capitolato speciale di appalto modificato con detta deliberazione.

Per essere ammesso alla licitazione ogni offerente dovrà depositare nelle

mani di colui che presiede all'asta lire 4000 come cauzione, che verrà resti-

tuita dopo la subasta, meno per l'aggiudicatario, il quale è tenuto elevare
detto deposito a lire 7500 come cauzione diffinitiva.
All'atto della stipulatione del contratto l'appaltatore è tenuto presentare

un supplente o fidejussore idoneo, il quale sarà tenuto in solido a tutti gli
obblighi dati ad esso appaltatore.

19. Terreno simile, in vocabolo Valle dell Aringa, ritenuto a miglioria dal
suddetto Francesco TulH, marcato in mappa sezione 16, n. 370, di tavole 1 0
cent. 80, confinante coi fratelli Lupi, Massimi e fosso, ecc.
Li suddetti fondi hanno un valore censnario complessivo di lire 2077 83 e

sono posti in vendita col prezzo minimo complessivo di lire 8290 05.
Il deposito a garanzia delle offerte ascende complessivamente a lire 414 OO.
Il prezzo dovrà sborsarsi nel tre giorni successivi all'aggiudicazione. Le

spese tutte saranno a carico del deliberatario.
Roma, 15 aprile 1875.

2136 D Ricevitore provinciale: GIOVANNI GAMBA.
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PRESTITO DELLA CITTA DI FIRENZE 1868
XXIX ESTRAZIONE.

-- ----
-

.
h I i

0BBLIGAZF Franchi 0BELIGAZ• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi
jo N° N° N° N° N° N•

106073 100000 19640 1000 94576 1000 26856 500 54629 500 95949 500 114901 500

18838 2500 23025 1000 5363 500 28257 500 56556 500 99667 500 115024 500

87837 2500 24716 1000 18 90 500 86088 500 61228 500 107260 500

Le Obbligazioni qui sopra enumerste sono rimborsabili colle somme ivi menzionate a datare dal 16 ottobre 1875:
A Firenze, presso la Cassa della Banca Nazionale Toscana, in oro ovvero al cambio dell'oro (*).
A Milaane, presso la ditta Figli Weill Schott e C., in oro ovvero al cambio dell'oro.
A Parigi, presso le ditte Kohn Reinach e C. e Leop. S. IGaigswarter, in franchi effettivf.
A Ginevra, presso la ditta P. F. Bonna e C., in franchi effettivi.
A Francoforte sul Heno, presso la ditta A. Reinach, in ragione di 140 fiorini per ogni 300 franchi.
A Berlino, presso la ditta H. C. Plaut e C., e Joseph Goldschmidt e C., Berliner Bank Institut, in ragione di 80 talleri per ogni 300 fr.

La proastrsta estrasforic avrà luogo il 2 agosto 1875, cota 20 Oð6tigastont rissaðoraaëlli con 1;r•etssi.- Pt/s 98 066tty. rinaðorea6tfi a 250 fr.
Dal Municipio di Firenze, il 1 maggio 1875.

11 Segretario Generale Per l'Assessore Il Sindaco
B. SALETTI. G. BALZANi-ROHANELLI. UBALDINO PERUZZI.

( Purebè siano state riscontrate ed ammesse al pagamento dalla Direzione IV, ufizio del debito comunale, mediante ordine scritto sulle medesime munito
della firma del segretario e del visto del direttore. 208)

(24 pubbHeazione) PROVINCIA DI ROMA - MANDAMENTO DI FRASCATI
BANCA DELLA PICC0IA INDUSTRIA E DELC0MMERCIo COMUNE DI MONTE PORZIO CATONE
Questa Banca sulla domanda dei gindaci della fallita Huguet L. e Compa-

gnia, per smarrimento di un certificato provvisorio, seconda serie, di azioni AVVISO.
trenta, col numero d'ordine 250, diflida chiunque possa avervi interesse, che Approvato dall'Autorità competente il piano di esecuzione relativo alla co-
trascorsi mesi tre dalle volute pubblicazioni, a senso dell'articolo 16 dello sta¯ struzior.e del cimitero in questo comune, il sottoserftto sindaco, a termini
tuto, senza clie sianvi lusorte opposizioni, verrà emesso altro certillegto in dell'art. 17 della legge 25 giugno 1865, n.2359, sulle esproprisaloni per causa di
duplicazione ed il þrimitivo più non avrà valore alcuno· pubblica utilitå, ed in esecuzione degli ordini ricevuti dalla R. prefettura di

Torino, 21 aprile 1875. Roma,
Il Direttore della Banca-Piccola Industria e del Commercio Rende note:

1856 E. CHIARAMELLI. Che il piano suddetto con tutte le carte rispettive e con la domanda e la
relazione, di cui all'art. 3, si trova depositato nella Casa comunale per il ter-N. 12319 Beg. Gen• mine di giorni 15 a partire dalla presente data, affinchè gli interessati nelleCOMUNE D I VENEZIA gas,6,1,g.ne¿o.soladn i g ado di prenderne contezza e fare quelle osservazioni

Anise d'asta per primo esperimento.
In relazione allo dehberazioni dei Consigli comunali di Venezia e Malamooco

in data 22 aprile e 21 maggio anno decorco, rese eseentorie con decreto pre-
fettizio 24 giugno anno stesso, n. 1719, Div. II,
Vista la deliberazione della Giunta municipale di Venezia 13 aprile anno

corrente, al n. 26273-7712, Div. II, nonchó quella della Giunta municipale di
Malamocco in data 24 mese stesso, u. 225, debitamente omologate,
Si rende noto che nel giorno 12 maggio a. e., alle ore 11 ant., viene indetto

un primo esperimento d'asta a termini abbreviati per l'appalto in affittanza
triennale dei pontili di proprietà del comune di Venezia, esistenti sulla Riva
degli Schiavoni fra 11 Ponte della Paglia e quello del Vino, ed a S. Maria Eli-
sabetta di Lido, ad uso d'approdo dei battelli a vapore per servizio pubblico
tra Venezia e Lido.
L'asta sarà tenuta nell'afficio comunale di Venezia alla presenza del sindaco,

o di un suo delegato.
La gara Terrà aperta sul dato fiscale di L. 2000 fissato come minimum del

canone annuo di fltto da corrispondersi al comune di Venezia, a carico del
quale rimarranno anche le spese di illuminazione dei pontill ed i lavori radi-
cali di ristauro che vi occorressero, rimanendo invece la manutenzione ordi-
naria a carico dell'appaltatore.
La delibera seguirà a favore di quello fra i concorrenti che offrirà un au-

mento maggiore sul canone suddetto, ferme le condizioni contenute nel capi-
tolato d'oneri, ostensibile presso il cancelliere della segreteria generale nelle
ore d'ufficio fino al giorno delPasta.
L'asta sognirà col metodo di candela vergine a seconda delle prescrizioni

del regolamento per la Contabilità dello Stato, pubblicato con decreto 4 set-
tembre 1870, n. 5852.
A garanzia dell'offerta ogni concorrente dovrà nel presentarsi all'asta effet-

tuare un deposito di L. 2000 (duemila) in valori pubblici italiani al prezzo di
listino. Dovrà inoltre produrre un certificato fortnulato e rilasciato dall'auto-
rità competente, dal quale consti della sua idoneità ad assumere l'impresa
summenzionata.
II deposito delle lire 2000 (duemila) verrà restituito tosto a quello dei con-

correnti all'asta che si ritiri dalla gara, al deliberatario quando presterá la
cauzione prescritta dall'art. 26 del capitolato d'oneri rel tiro all'affittanza di
cui si tratta.
Il termine utile per produrre le schede portanti un aumento non minore del

ventesimo sul canone conseguito nel primo esperimento viene flasato in giorni
5 da quello dell'esperimento stesso e scadrà quindi nel giorno 17 corrente alle
ore 2 pomeridiane.
Le spese dell'asta e quelle relative al contratto saranno a tutto carico del

deliberatario.

2101Venezia, li G maggio 1875.
IL SEGRETARIO GENERALE.

Per gli efl'etti poi dell'art. successivo 21 si dà in calce l'elenco portante I
cognomi e nomi de'proprietari del terreno, l'abicazione ed estremi di catasto
dei beni soggetti ad espropriazione, con il prezzo relativo che viene offerto.

Dalla Residenza Municipale, li 8 maggio 1875.
2129 Il ßindaco: ANTONINO FIORELLI.

Cognome e Nome UBICAZIOEE Prezzo
ed estremi di catasto dei beni di stima

de'proprietari da cedersi offerto

I Collegio Inglese Palazzina - Lunghezza m. q. 3956 - L.4332 3G
Numeri di mappa 8891, 3892 - Con-
finanti i beni dello stesso Collegio In-
glese.
(2• pubblicazione)

BANCA ITALO-8VIZZERA IN GENOVA
Il Consiglio d'amministrazione con odierna deliberazione ha convocato l'As-

semblea generale degli azionisti pel giorno 80 corrente maggio, alle ore due
pomeridiane, nel locale della Banca, Salita di San Francesco, n. 4, onde deli-berare sul seguente

Ordine del giorno:
16 Rapporto del Consiglio d'amministrazione;
2° Itapporto dei revisori;
36 Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1874;
4° Nomina dei consiglieri d'amministrazione;
5° Nomina dei revisori per il 1875.
Il deposito delle azioni avrà luogo non più tardi del 20 00rrente maggio,giusta gli articoli 21 e 25 dello statuto qui sotto riportati:
In Genova, presso la Banca stessa;
In utlano, presso i signori Vogel e C.
In Torino, presso U. Geisser e C.
Genova, 3 maggio 1875. T Direttori

C. ZAHN - A. CltESPI.
Art. 24. L'Assemblea si tiene in Genova, si compone degli azionisti che dieci

giorni prima di quello fissato per l'adunanza risultino possessori di almeno 20azioni nominative e degli azionisti che pure 10 giorni prima dell'adunanza ab-biano depositato almeno 20 azioni al portatore presso una sede o succursale,o presso le Casse che verranno indicate nell'avviso di convocazione.
Art. 25. Ogni dieci azloni hanno diritto ad un voto. Nessuno può avere piùdi dieci voti, qualunque sia il numero delle azioni che posseda o che rappre-senti• 2098
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Situazione della BAN0A NAZIONALE TOSCANA
al 31 del mese di Harzo 1875.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (It. decreto 23 settembre 1874, n° 2237) L. 21,000,000.

ATTIVO.
Cassa e riserva . . . L. 15,245,743 29

Cambiali e boni a seadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 29,686,344 20

pagabillinearta id. maggioredi3mesi ,, 8,787,01366 L.38,473,35786
Pordaroglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, ,, ,, 38,473,357 86

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, ,, J
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, )
"

Anticipazioni . .
. . . . ,, 2,954,059 00

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 10,600,630 32
Id. id. per conto della massa di rispetto. . . ,, 1,369,532 25

." Id. Id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, 325,677 60 " 16,217,ß01 93

Effetti ricevuti all'ineasso. . ,, 3,871,761 86
crediti.................... ,19,450,89791
iloirerense................... ,, 78,85530
Depositi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,27,001,17850
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 33,418,823 29

ToTALE . . . L. 152,849,517 08
ilssese del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,, 339,500 26

TOTALE GENFRALE
,

L. 153,189,017 34

PASSIVO.
('aptinte . .

Hussa di rinpetto . . .
•

Oircolnsione biglietti di Banca . . . . . « .

('onti correnti ed mitri debiti a visia . , , . . . . ,

('onti correnti ed altri debiti n neadenza . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, gn-auzia ed altro . . . .

Partite Varie.

.
L. 30,0')0,000 ,,

. ,, 1,517,260 71

. . ,, 59,500,243 ,,

. ,, 281,769 15

. . ,, 1,034,350 95
. ,, 27,001,178 50

. , ,, 32,77õ,365 12

TOTALE . . . L. 152,110,173 43
Iteudite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 1,078,843 91

AVVISO
per l'aumente del sesio.

Nella pubblica licitazione dei fondi
rustici ed urbtit posti nel comune di
Scrofano., ed appartenenti all'oredità
giacente del fa.Giovanni Patozzi, to-
nuta sotto 11 giorno cinque maggio
corrente per gli atti del sottoscritto
notare, ed autorizzata dall'ece.mo tri-
bunale di Roma, furono aggiudienti
provvisoriamt.nte i seguenti lotti:
1. Terreno seminativo, albarato, oli-

vato, vocabalo La Messo o Capersolo,
della mappa COB6uale di Scrofano, se-
zione 1., numeri 363, 664 e GCS, aggiu-
diesto al signor Camillen! Giovanni
per lire 1966 cent. 55,
2. Terreno viguato, seminativo. oli-

vato, cannetato, vocabolo il Ponte
mappa come sopra, sezione 1=, numer$
388, 389 e 075, aggiudicato per lire 1511
cent. 73 al signor avv. Giulio Fattori,
che offri per conto di persona da di-
chiararsi a forma dell'art. 672 del Co-
dice di procedura civile.
3. Terreno alberato, vignato, mao-

chioso, vocabolo Valle Searancia oMo-
liano, nella mappa come sopra, sez.1•,
numeri 377, 044, aggiudicato al signor
Santi Pellegrino per lire 1202 cent. 85.
4. Stalla, e soproposta cascina la

piazza dei Pozzi, civico numero cinque,
mappa come sopra, sezione 2a, n. 309,
aggiudicata per lire 685 al detto ei-
gnor avvocato Giulio Fattori che offri
per conto come sopra.
A forma dell'art. 680 Codice di pro-

cedura civile si avvisa cho il termine
utile per far l'offerta dell'aumento
del sestO Beade col giorno venti mag-
glo corrente alle ore 12 meridiano, e
chiunque vorrå fare un tale aumento
per ano, o più del detti lotti, dovrå
consegnare la sua offerta presso l'uf-
ficio del sottoneritto notaio, osto in
Roma, via della Valle, n. adem-
piendo in pari tempo 10 in unzioni
dell'art. 672 nei suoi capover

Roma, li 7 maggio 1875.
Gazzio MONETTI OzaAstxt
notaio di Collegio dele-

2145 gato.

ToTALE GENenAte. L. 153,189,017 34

Distinta della Cassa e Riserva.
Oroedargento..................L.3,975,10900
Brotzo ................. . ,, 333,24174
Bl lietti consorziali.

. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 10,591,241 00
Bi lietti d'altri Istituti d'emisekne . . . . . . . . . . . . . ,, 346,151 55

T<>TALE
. . L. 15,245,743 29

Raggio dello sconto e dell'interesse rinrante il mese, per ren/o e a<1 anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . .

L. 5 00
Sulle enmbiali pagabili in metal.o . . . . . . . . ,, ,,

Par le anticipazioni su tatoli e valori. . . . . . . . ,,
6 00

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . .
. .

. . ,,
6 00

Sui cont correnti passivi . . . . . . . . . . ,, 4 00

Biglietti in c¡rcolazione.

Valore Numero Somma Valore Numero Somma
e 50 68,403 3,420,150 00 .- 0 50 2,006,890 1,003,445 00
f .Ë 100 13,086 7 308,000 00 0 o 1 1,485,651 1,485,651 00
A $ 200 41,097 8,219,400 00 g ü l 2 800,871 1,793,742 00

600 37,422 18,711,000 00 © $ 5 290,195 1,480,975 00
1000 11,348 11,348,000 00 e 10 196,922 1 969,220 00OS 20 138,003 2,760,000 00

Totale L. 40,007,150 00 \ Totale L. 10,493,093 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 59þ00,243 00 è di uno a 2 4 5

la circolazione L. 59,500,213 00
Il rapporto fra la riserva L. 14,899,592 00 e gli altri de- . . . . . .

è di uno a 4
biti a vista L. 281,769 03

Prezzo corrente delle azioni. . . L. 1,385 00
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . ,, 11 00

V.• Il Direttore Generale 1L Capo Contabde

2117 L. G. DE CAMBltAY DIGNY, A. CARRARESI.

AVVItiO DI VENDITA.
(2• puböNeastone)

Col ministero del sottoscritto notaro
I c'" : 90 bl it' t: mm, allu
are 10 ant., nel suo studio in via degli
Uflisi del Vicario, num. 48, p. p., avrà
luogo la vendita al pubblico incanto
della bottega con sottoposta cantina o
camera superiore, posta in Roma in
piazza del Circo Agonale, n. 38.
Il capitolato della vendita ed I rela-

tivi documenti sono ostensibili a chiun-
odo nello stadio del sùttuacailtu nutaau.

ALESSANDRo VENUTI B0taro pobblico
2058 di collegio in Roma.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2a pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
di Pallanza con decreto 22 rile 1875
amanntn nul rionran aparen i Ant gg
goor Cesare Folcioni fu Aar iano, re-
sidente lu Invutio Inferiore, nel dichla-
rare essere stabilita e concorrere in
esso Folcioni la qualità di erede agi-
versale della fu di lui moglie Regina
Biraghi fu Carlo, ha autorizzata la Di-
rezione Generale del Debito Pubblico
del Regno d'Italia ad operare il tra-
mutamento di anattro cedole nomina-
tive della rendita: la prima di lire 85
col n.17278 in nero e 183878 in rosso;di
lire 40 la seconda col num.17279 in nero
e 133879 in rosso; di lire 105 la terza
col nam. 17280 la nero e 183880 in rosso,
o di lhe & la qu.uta sul nuan. 17281 In
navn n 1'19AA1 in rauen, Amtsfa de agg
lano 22 ottobre 1862 ed intestate alla
fu Regina Biraght fu Carlo, in altret-
tante di egnale somma al portatore,
cioè: una di lire 100 di rendita, due dí
lire 50 caduna, quattro da lire10caduna
ed una da lire 5, da rimettersi tall ti-
toli al ricorrente Cesare Folcioni od a
chi per esso persona legittima. 1882
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